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Se
dovessi dare un onore alle orange sarebbe quelle di denominarle 
le Regine del Rimando,  perché loro sono specializzate in
questo. Nonostante io disprezzi  fortemente questa razza, essendo
una tra le più oscure conosciute su  questa terra, devo ammettere
che sono state molto potenti. Sanno colpire  bene nel segno le
diverse maschere degli umani: alcune di queste sono  state create
direttamente da loro, altre invece sono state solamente 
fortificate. Ci sarebbero davvero troppe cose che vorrei dire su di
 loro, da come sono fatte, a cosa pensano, dove vivono, a
tantissimo, e  mi impegnerò per dire il più possibile in queste
pagine, senza  rimandare! Le ho definite le regine del rimando
perché sono bravissime a  far decidere agli altri di dover
rimandare ciò che stavano facendo.  Parliamo di noi umani. Il
discorso del rimando potrebbe essere associato  al tipico esempio
della faccenda che da anni dici che vorresti fare ma  che non fai
mai, anche se di solito potrebbe far intendere qualcosa di  grosso
come lasciare il lavoro per cercarne un altro o cambiare casa o 
riordinare la cantina, e questo ci fa accettare che non ci sia
problema a  rimandare, pensando: “Tanto non muore nessuno se non lo
faccio oggi”,  quindi non ci preoccupiamo se rimandiamo agli anni
successivi. Purtroppo  il vero rimando non è quello, quelli sono
solo 
piccoli 
rimandi,  i grandi rimandi sono quelli di tutti i giorni,
quelli che stiamo  vivendo nel presente. Abbiamo 24 ore di tempo al
giorno a disposizione  per poter fare tutte le cose che vogliamo, e
potremmo farle, se  volessimo, se non fosse che ci sediamo spesso
“a riposare”, ci stendiamo  sul divano o sul letto “per riposare”,
stiamo al computer a chattare  sui social network per ore “per
riposare”, guardiamo i programmi  televisivi in precisi orari “per
riposare” e facciamo tante altre cose  che portano via il tempo
delle nostre giornate, tutte “per riposare” e  per distrarci. Ma
quanto diamine riposiamo? E questo “riposare” ci fa  davvero 
riposare oppure ci  fa perdere solamente tanto tempo? La
scusa è sempre quella: “Io  lavoro!”, come se fossi l’unica persona
al mondo a farlo, oppure: “Ma io  ho figli!”, come se fossi l’unica
persona al mondo ad averne, o peggio  ancora: “Ma io ho da studiare
per l’università!”, come se… beh, non lo  ripeto! Sono solo scuse.
Tutti hanno il lavoro o lo studio, tutti hanno o  avranno figli o
qualcuno a cui badare, è normale, è la nostra vita  quotidiana.
Abbiamo molto tempo occupato, perché se lo avessimo tutto  libero
saremmo già tutti super praticanti, ma molti non praticano  proprio
perché 
reputano di  avere troppi impegni. Il problema è che siamo
assetati di soldi e  passiamo le nostre giornate a lavorare di più
per guadagnare di più,  finendo poi, spesso, per ricevere quasi la
stessa cifra in confronto a  chi svolge un part-time. Certo, è un
modo di dire, perché dipende dal  tipo di lavoro che si svolge, ma
il punto è che stiamo sprecando la  nostra vita a lavorare e a
dormire. Lavoriamo minimo 8 ore e,  considerando anche il tragitto
e la pausa pranzo, almeno altre 3 ore si  perdono; poi si torna a
casa dopo 11-12 ore concluse e si dorme per  altre 8, per un totale
di 20 ore consumate su 24. Che fine fanno le  altre ore? Avanzano 4
ore che si potrebbero utilizzare in tanti modi, ma  non lo facciamo
perché 
rimandiamo  di continuo ciò che potremmo fare,
ritrovandoci all’ultima ora dicendo:  “Beh, ormai non ne vale la
pena!”. In pratica, arriviamo al punto di  aver fatto solo tanto
spreco del tempo che avevamo e di non aver  concluso niente di
buono un’altra volta. Questo non va bene. Le orange  sono le regine
del rimando ma anche del “non ne vale la pena”. Per fare  un
esempio pratico, poniamo che tu abbia un progetto importante da 
completare come un documento di 30 pagine da consegnare entro 7
giorni  al tuo capo. Bene, è facile, in fondo 30 pagine non sono
molte e se ne  facessi un po’ tutti i giorni sarebbe facilissimo.
Se ti programmassi la  giornata imponendoti ogni giorno di farne
poche, 5-7 al giorno o  addirittura 10, finiresti il compito in men
che non si dica, evitando di  arrivare all’ultimo giorno già
sapendo che tanto, il giorno prima,  accade sempre un imprevisto
che ti impedisce di concluderlo. Sgridiamo e  rimproveriamo i
nostri figli di non rimandare i loro compiti alla fine  delle
vacanze di Natale e noi per primi rimandiamo i nostri alla fine 
del tempo prestabilito. Hai sette giorni di tempo. Potresti
iniziare  oggi, ma cosa succederà oggi? Noterai che il cane è
stressato e che ha  bisogno di una passeggiata più lunga del
solito. Al ritorno ti verrà in  mente che è da tanto tempo che non
vai a salutare quella vicina di casa o  quell’amica e quindi dovrai
assolutamente fare un salto a casa sua  altrimenti crolla il mondo.
Dopodiché, tornando a casa, penserai che  sarebbe bene fare la
spesa, che dovresti proprio comprare qualcosa in  modo da non
doverci andare l’indomani; e così passi a fare la spesa, va  bene.
Quando rientri hai già consumato tutte le ore e devi ancora 
preparare la cena e pulire, e ormai sono già le 21.00, ormai hai
 solo  due ore di tempo prima di andare a letto e tanto
vale fare il compito  domani, piuttosto oggi sprechi quelle ore a
vedere programmi in tv!  L’indomani non pensi di alzarti un’ora
prima per iniziare il progetto,  perché se un giorno dormi un’ora
in meno potresti rischiare di morire;  ma su… è molto meglio
dormire, perché svegliarsi prima per svolgere i  propri compiti 
non ne varrebbe la pena,  quindi non inizi quel progetto.
Vai al lavoro, torni a casa e ti rendi  conto che il giorno
precedente hai dimenticato di acquistare un prodotto  e quindi devi
tornare al supermercato a fare la spesa perché ieri ti  eri
dimenticata di comprare qualcosa. Torni a casa ma è tardi, sono già
 le 18.00, tra un’ora devi cucinare e ormai 
non vale più la pena di  iniziare il progetto, piuttosto
sprechi un’ora senza concludere niente  perché tanto tra un’ora
devi cucinare, poi mangiare, pulire, eccetera.  Così si arriva alle
21.00, e di certo non ne vale la pena iniziare a  quest’ora, meglio
farlo domani! L’indomani sei proprio decisa a farlo,  sì… sì, tanto
non hai nemmeno l’impegno di dover andare fare la spesa  dato che
l’hai già fatta ieri! Hai un sacco di tempo! Puoi fare mille  cose
oggi! Cosa vuoi che succeda se consumi solo un’oretta a fare un 
pisolino? Tanto dopo lo farai, ne sei sicura, dopo inizi il
progetto e  lo completi pure! Stranamente quell’oretta di pisolino
diventeranno 3  ore piene e a quel punto dovrai poi iniziare a
cucinare perché 
non ne varrà la pena di  iniziare il progetto e cucinare
più tardi, perché sicuramente moriresti  se oggi mangiassi con
un’ora di ritardo! Così arriva il giorno seguente  e, avendo
imparato la lezione del pisolino, dirai: “Beh, oggi non mi 
addormento, sto solo 10 minuti su Internet”. Quei 10 minuti
diventeranno  120, dopodiché riceverai una telefonata che ti
tratterrà per un’altra  ora, durante la quale parlerai di
pettegolezzi provando ad  autoconvincerti pensando: “Dai, tanto non
lo faccio mai! Non era educato  chiudere la chiamata e poi va bene
se ogni tanto mi concedo una  chiacchierata così! Per una volta!”.
Peccato che l’una
 volta  avviene puntualmente ogni settimana. Così  facendo
ti ritrovi  all’ultimo giorno per poter lavorare e devi decidere se
farlo o meno. In  questo esempio ho citato un compito che eri
praticamente 
obbligato  a svolgere, essendo per il tuo capo, ma se non
fosse stato così? Se  fosse stato un compito per te stesso, come un
progetto a cui stai  lavorando o qualcosa che volevi finire entro
una certa data, come  avresti reagito? È semplice, da 7 giorni
sarebbero diventati 7 mesi, poi  7 anni, ovvero mai. Questo è un
programma bello e buono che si chiama 
routine,  perché la routine non è solo fare le solite
mansioni ogni giorno ma è  fare le solite scelte ogni singolo
giorno, per giunta decise da altri,  perché ogni giorno scegli di
farti influenzare dal rimando e quindi di  rimandare, di fare
domani e ancora domani, pur sapendo bene che tanto  non lo farai
mai. Sprechiamo costantemente la nostra vita per seguire  dei
canoni che non ci appartengono. La vita umana era un coltivare 
passioni, interessi, hobby, essere attivi, sportivi, curati, 
intelligenti, colti, la gente si impegnava a seguire il suo sogno
con  tutte le sue forze, e noi oggi, invece, andiamo avanti in modo
meccanico  e confuso, senza alcuna passione, per compiere gesti
automatici e  tornare a casa privi di forze. Siamo dei robot, non
più 
sembriamo,  lo siamo proprio diventati. Non siamo più
artisti, non siamo più  sportivi, non abbiamo più un hobby, siamo
solo macchine che svolgono le  mansioni per cui sono state
programmate. Le orange sono estremamente  interessate a farti
rimandare e fanno questo per un importantissimo  motivo: sanno che
se accetterai di rimandare le varie azioni della tua  vita,
accetterai anche di rimandare, per sempre, il tuo risveglio 
spirituale. Partiamo dal principio. 

  Sei una persona non praticante e
oggi ti ritrovi a leggere una tecnica  di meditazione che ti invita
a praticarla. Bene, sembra facile, quindi  trovi mezz’ora e la
svolgi. Il giorno dopo, convinto che sia così  facile, prima
guarderai la tv, poi pulirai casa, poi guarderai di nuovo  la tv,
perché non sia mai che ti perdi quel programma che per giunta 
segui di rado ma proprio domani inizierà a interessarti, poi
cucinerai,  mangerai, pulirai, finirai di guardare il programma
televisivo e andrai a  dormire. Ops, dov’è finita la meditazione?
Potevi farla prima di  dormire, perché se ti fossi addormentato
20-30 minuti dopo non sarebbe  successo niente di male, ma invece
no: “Ormai non ne vale più la pena,  lo farò domani!”. Così non hai
meditato e hai saltato un giorno. Il  giorno dopo, tornato dal
lavoro, dopo aver mangiato, pulito, eccetera,  ti rendi conto che
il tuo pc è davvero pieno di file in disordine e che  sarebbe
proprio ora di metterlo in ordine, quindi, prima ti ci impegni 
perdendo comunque molto tempo, ma non concludi ugualmente la
pulizia  entro la giornata lasciandola a metà per il giorno
seguente, perché “è  bene riposare gli occhi, poverini”. Quindi
accendi la tv e la guardi a  spezzoni, nel frattempo si fa tardi e
allora mangi, pulisci e vai a  dormire, perché 
non ne varrebbe la pena meditare, 
è troppo tardi.  Arriva il weekend, è sabato e vuoi uscire
a divertirti, altrimenti  crollerebbe il mondo… ma non mediti da
giorni: “Ma sì, dai, non ne vale  la pena meditare oggi, devo
andare in disco! Poi chissà, forse nemmeno  domani riuscirò a
meditare, tanto vale iniziare direttamente lunedì!”,  poi ti
dimenticherai e non lo farai più. Sei caduto perfettamente nel 
tranello delle orange, bravo! Questo andrà poi a ripercuotersi
anche in  tempi successivi, facendoti accettare certe condizioni.

 Rifletterai  sul fatto che hai sprecato tutto l’anno e hai
meditato poco, quindi a  dicembre anziché pensare: “Dai, mi tengo
in forma, medito di più così  inizierò l’anno nuovo in ottime
condizioni!” penserai: “Beh, dato che  tutto l’anno ho fatto poco,
a dicembre non faccio nulla, inizierò  direttamente il 1º giorno
del nuovo anno!”. Così ti perderai altri 30  giorni di meditazione
in cui potevi evolverti e non poco, come se  iniziare a Gennaio ti
porterebbe maggiori capacità risvegliate. Mah. Noi  non siamo
equilibrati, non abbiamo un’energia così forte che se non 
meditiamo non succede nulla di male, pensando che “il peggio che
possa  capitare è tornare al punto di partenza”, per il semplice
motivo che 
non esiste un punto di partenza,  esiste che tu sei qui e
più mediti più diventi forte, meno mediti, più  passa il tempo e
più diventi debole. La gente invecchia, si ammala e  muore. Questo
accade perché il tempo passa e viene sprecato. Se le  persone
praticassero di più la meditazione e magari anche lo sport, 
essendo le due attività ben compatibili, la vita durerebbe molti
più  anni. Non si tratta di una semplice teoria, ma di un dato di
fatto: gli  sportivi e coloro che meditano vivono molto più a lungo
e con maggiore  salute in confronto a chi, invece, non svolge
queste due azioni.  Informarsi è bene. E per chi medita già da
tempo, quale potrebbe essere  il rimando? Semplice, il Risveglio
stesso. Se sei una persona che medita  da anni, ti chiedo: “Sei
riuscito ad ottenere tutto ciò che volevi  dalla vita?” e lascia
perdere quelle banalissime risposte come “non si  può avere tutto”
o “lascio che Dio scelga per me”, perché sono solo  scuse. Tu, con
le tue forze, ti stai impegnando per ottenere dalla vita  tutto ciò
che desideri? Se desideri qualcosa che riguarda l’ambito 
lavorativo, ti stai impegnando seriamente per ottenerlo? Va bene, 
mediti, ma stai anche praticando tecniche specifiche dirette al
lavoro?  Immagino proprio di no, ecco qual è il problema. Se
desideri qualcosa di  molto evoluto spiritualmente, come
un’esperienza molto forte, ti stai  impegnando per ottenerla? Stai
praticando le tecniche che ti  porterebbero a quella precisa
esperienza? Va bene, mediti, ma se vuoi  riuscire a fare un viaggio
astrale o a diventare un potente telepatico,  ti stai impegnando in
quelle precise tecniche? Le esperienze dipendono  da te, non dagli
altri né tantomeno dal tempo che scorre, perché sta  scorrendo
troppo velocemente e sta scivolando via dalle nostre mani, va 
utilizzato al meglio! Le persone che praticano si dimenticano che
il  Risveglio non va aspettato ma ottenuto ogni giorno impegnandosi
sempre  di più, e non ogni giorno come quello precedente. Ogni
giorno devi  migliorare qualcosa nella tua vita, nelle tue
tecniche, nelle tue  decisioni, perché soltanto così la tua vita
migliorerà, altrimenti  diventerai solo uno dei tanti finti
spirituali che dicono di praticare  ma che nella realtà non fanno
un bel niente di psichico nella loro vita,  passano solo il tempo a
immaginare. Le orange attaccano molto forte  psichicamente, capaci
di far pensare ad una precisa persona proprio ciò  che loro
vogliono che pensi. Sono le regine del rimando e dell’
ormai,  capacissime di far pensare ad una persona che
medita 5 volte al giorno:  “Oggi non ne faccio neanche una perché
sono già le 19.00 e riuscirei a  fare solo 2 meditazioni anziché 5,
quindi tanto vale farle direttamente  tutte domani!” ed eccola
fregata, eccola che ritorna nei bassifondi,  pronta ad essere
manipolata da loro. A furia di rimandare ci ritroveremo  in
situazioni pessime, dalle quali non sapremo più come uscirne. 
Facciamo l’esempio del rimandare ogni giorno il pulire la propria
casa,  arrivando al punto in cui diventerà un porcile e ci
impiegherai 9-10 ore  per pulirla anziché 15-20 minuti se lo avessi
fatto anche un giorno sì e  due no. Ti ritroverai a dover passare
la domenica, l’unico giorno in  cui potevi praticare seriamente
perché è il tuo giorno libero, tra  pulire — perché durante la
settimana non ne avevi voglia — e sprecarlo  davanti alla tv o ai
videogiochi e social network. Di conseguenza,  poiché la domenica
avresti dovuto svolgere importantissime tecniche  come, per
esempio, farti andare bene l’esame dell’università, non potrai 
farlo, e l’esame potrebbe andarti male. Il punto è proprio questo: 
rimandi una cosa importante per farne un’altra che, a quel punto, 
potresti comprendere che è solo una perdita di tempo. Se domani hai
un  esame, hai paura di non superarlo e hai solo oggi per studiare
di più e  praticare tecniche affinché ti portino fortuna per
domani, perché  sprecarlo a pulire? È vero, lo rimandavi da molto e
c’era bisogno di una  pulizia, ma se oggi è l’unico giorno che puoi
dedicare allo studio  perché domani hai l’esame, perché sprecare
tempo? A furia di rimandare  ti ritroverai in situazioni in cui
dovrai scegliere una delle due  opzioni e l’altra dovrai
rimandarla. Continuando a seguire questo  esempio, se poi l’esame
andasse male dovresti ripeterlo di nuovo tra  qualche mese e quindi
perderesti solamente altro tempo; se invece  pulissi domani dopo la
conclusione dell’esame, di certo non moriresti.  C’è bisogno di
organizzazione. Le orange ovviamente non mirano solo a  farti
rimandare le tecniche spirituali! Per prima cosa vogliono farti 
perdere tempo affinché tu non riesca a realizzarti in nessun
ambito, non  riesca a concludere qualcosa di buono nella tua vita,
finendo per  essere il tipico fallito che svolge un lavoro che non
gli piace e finirà  per passare la sua vita depresso, ubriaco e
straziato. Personalmente ho  provato in mille modi ad abbattere il
tempo che scorre troppo veloce e  ho studiato delle tecniche
psichiche che per ovvie ragioni non posso  riportare in questo
libro. Nel frattempo ho potuto scoprire una magia  che può fare
chiunque, anche chi non è psichico: si tratta  dell’Organizzazione.
Basterebbe solamente organizzarsi. Sì, basterebbe  solo
organizzarsi, ma se non lo fai, come speri che funzioni? È ovvio 
che se non ti organizzi non ci riuscirai mai! Ho provato ad
organizzare  molte cose della mia vita, facendomi una lista:

 Lunedì farò questa cosa, ad esempio sport;

 Martedì farò quest’altra cosa, ad esempio occuparmi di un
progetto importante;

 Mercoledì farò un’altra cosa, ad esempio pulire casa;

  e così via per tutta la settimana, evitando di farla
diventare una  lista strutturata a tal punto da scrivere anche a
quale ora posso  respirare. È ovvio che non deve essere un
ossessione, ma pura  organizzazione delle proprie attività. Scrivo
una o al massimo due  mansioni per giorno se so di avere una
settimana molto impegnata, dando  potere a me stessa per impormi di
fare ciò che ho scritto, perché  sarebbe inutile scrivere venti
cose se poi non le facessi, piuttosto ne  scrivo due ma almeno le
faccio; se non le avessi scritte le avrei  rimandate per almeno un
mese, senza farne nessuna. La nostra idea umana,  specialmente
italiana, è quella di pensare “o faccio tutto o non faccio  niente”
ed è totalmente sbagliata, perché potresti fare un 10% oggi e  il
restante 90% domani ma se decidessi di fare tutto il 100% domani
non  ci riusciresti. Piuttosto, dividendotelo come meglio credi,
fai un poco  ogni giorno, ma fallo. Nei miei periodi più liberi, ad
esempio quando so  che lavorerò poco in una determinata settimana,
mi organizzo nel  dettaglio anche le mezz’ore o le ore di tutto il
giorno, concedendomi  anche le pause di riposo ma ritrovandomi a
fine giornata ad aver  concluso tantissime cose che volevo fare.
Devi trovare l’organizzazione  giusta per te, per me funziona
questa. Ciò che ho notato e che reputo  una pessima abitudine da
correggere assolutamente è che le persone si  stabiliscono una o
due pause al giorno troppo lunghe e a fine giornata  sono sfinite.
Io preferisco ritagliarmi più momenti di pausa al giorno  ma molto
corte, che mi faranno arrivare a fine giornata tranquilla e 
serena, senza stress e senza eccessivo sforzo mentale o fisico.
Bisogna  organizzarsi. Ho utilizzato molti modi per ricordarmi di
fare certe  cose, ad esempio appendere dei grandi fogli per casa
dove scrivere ciò  che devo ricordarmi come “concludi quel progetto
entro le 19.00!” o con i  post-it, in modo da ricordarmi di
svolgere quel lavoro, altrimenti  avrei finito la giornata facendo
molto meno, nonostante l’intenzione  iniziale. Dobbiamo ricordarci
di equilibrare le nostre ore e renderci il  più possibile coscienti
durante le giornate. Gli alieni non ci  manipolano solo la notte o
solo quando siamo in casa nostra, ma lo fanno  quando siamo al
lavoro, quando siamo con gli amici, quando stiamo  facendo la
spesa, e non sono esempi a caso. Ci manipolano anche mentre  stiamo
facendo sesso con il nostro partner, ci manipolano quando stiamo 
sognando, quando stiamo sotto la doccia, quando stiamo mangiando,
quando  mettiamo in moto la macchina. Siamo continuamente
bombardati. Loro non  hanno orari, non hanno pietà, non hanno
nemmeno ore di sonno ed è per  questo che dobbiamo essere
continuamente coscienti, perché siamo  continuamente sotto attacco,
non solo quando meditiamo per rovinarci il  non pensiero. Dobbiamo
proteggerci, diventare coscienti e liberi  affinché niente di tutto
questo ci possa più toccare. Non leggere queste  frasi con la
fretta di finire e senza capire niente di quello che sto  dicendo.
Concentrati, pensa a quello che stai mangiando mentre lo stai 
facendo, perché quando mangi sei manipolato, persino quando lavi i 
piatti ti stanno sottomettendo ai loro programmi nascosti. Non la
senti  quella strana sensazione di abbassamento e di stanchezza?
Cosa pensi che  sia? Non è normale, togliti dalla testa che sia
normale stare male in  qualunque momento. Le orange sono per certo
le regine del rimando perché  ci fanno rimandare all’infinito sia
scelte importanti che scelte  banali, che col tempo diventeranno
sempre più gravi. Basti pensare alla  tipica decisione di mettersi
a dieta che tutti annunciano ma che  pochissimi mettono in pratica,
o la decisione di risparmiare soldi  pensando: “Risparmiare un euro
al giorno non ne vale la pena, ci vuole  troppo tempo, lo farò
quando avrò soldi”. Se ogni giorno risparmiassi un  euro, a fine
anno avresti messo da parte i soldi per farti un viaggetto  e ogni
due anni avresti i soldi per farti un viaggione. In pochi anni 
potresti addirittura avere i soldi per trasferirti in un altro
posto che  preferisci di più. Io l’ho fatto, ho agito, risparmiando
quel che  potevo e sono andata via di casa, totalmente indipendente
sin da subito,  appena compiuti 18 anni, e come me l’hanno fatto
altri, ma pochi,  perché i giovani di oggi vogliono dipendere dai
genitori sino ai 40  anni. Certo, ogni caso è diverso, ma per
ognuno di essi la scusa è  sempre la stessa: “Non c’è altra
soluzione”. La pigrizia è una brutta  malattia mentale, ma esistono
medicine per curarla che si chiamano: 
Agirevelocemente e 
Muovereilculosbrigandosi. Sono due medicinali molto
antichi e funzionano, è scientificamente provato!

  Ogni giorno diciamo mille cose come: “Come sarebbe bello
fare quella  cosa”. Bene, allora falla! Che cosa stai aspettando?
Che le orange  abbiano pietà di te? Non voglio far sembrare che
dietro ogni tua singola  scelta ci siano loro, perché non è vero,
ci sono anche le entità, le  larve, le persone che ti manipolano e
tanto altro ancora; tranquillo,  non ci sono solo le orange a
manipolarti, hai molti altri nemici. Cosa  intendi fare? Siamo
venuti sin qui per sconfiggerli AGENDO e non di  certo
spaventandoci e ossessionandoci dalla mattina alla sera, ma 
agendo, praticando per noi stessi e contro ogni singolo nemico,
affinché  smetta di fare del male a noi, alle persone che amiamo e
a quelle che  nemmeno conosciamo ma che un giorno potrebbero
presentarsi a noi e  diventare le persone più importanti della
nostra vita. Se non le  proteggiamo non arriveranno mai e noi non
potremo mai amarle ed essere  ricambiati perché sarà troppo tardi. 

 Per fare un esempio pratico  parliamo di questo capitolo.
Non è nemmeno immaginabile quanto desiderio  mi inviino le orange
di rimandare questa scrittura e farla un altro  giorno, più avanti,
quando ormai avrò perso l’ispirazione e mi sarà  passata totalmente
la voglia. È molto difficile resistere alle  tentazioni, specie
quando sono molto motivanti ed elencano una miriade  di motivi per
cui rimandare un progetto, ma eccomi qua, e fino a quando  non
l’avrò finito non avrò pace. 

 Come fanno le orange a farti  decidere di rimandare ogni
cosa? È più semplice di quello che sembra.  Loro possiedono evolute
tecnologie con la quali inviano segnali al  nostro cervello. La
maggior parte delle volte non sanno quali intenzioni  abbiamo in
mente di fare, ad esempio se vogliamo studiare o pulire  casa, ma
certe volte lo possono scoprire leggendo i nostri pensieri o 
andando nel nostro futuro per capire che cosa porterà se studieremo
o  meno, quindi scoprendo che studiando tanto supereremo
quell’esame e  avremo molto più tempo libero in seguito da dedicare
alla spiritualità.  Per questo motivo ci bloccano. Loro inseriscono
delle influenze generali  su tutti noi attraverso delle onde che
colpiscono tutti indistintamente  nel pianeta, che ci devono
spingere ad avere certi comportamenti dai  quali, ovviamente, se
siamo coscienti possiamo uscire, evitandoli. Poi,  andando più nel
privato, ad alcuni inseriscono dei chip all’interno del  cervello
per manipolarli meglio, fargli prendere determinate decisioni e 
fargli venire paure più radicate, ossessioni, tic, rendendoli 
praticamente matti. Di certo se si è coscienti tutto questo si
evita e  ancor di più si evitano gli effetti catastrofici come la
comparsa di  malattie mentali, che non sono altro che squilibri
personali di gente  che purtroppo si ritrova a non capire se dover
seguire la propria voce  interiore o quella del chip. Comunque sia,
queste influenze e programmi  spingono a rimandare tutto, qualsiasi
cosa. Gli alieni non conoscono con  assoluta precisione che tu vuoi
pulire la casa ma sanno che vuoi agire  per fare qualcosa e, a
prescindere da cosa, ti influenzano per fartela  rimandare, perché
sanno che rimandarla andrà poi ad influire sul tuo  risveglio
spirituale affinché un giorno tu possa decidere di non  meditare
perché dovrai fare ciò che avevi rimandato. Loro non sanno nel 
dettaglio ogni volta che stai per andare a meditare, ma poiché ti 
inseriscono dei programmi che funzionano anche quando non ti stanno
 controllando, quindi anche a distanza di tempo, ti abbassano
quando  cerchi di alzarti troppo di vibrazione, facendoti
fantasticare mentre  stai meditando allo scopo di farti dimenticare
il tuo vero obiettivo,  rovinandoti la meditazione o qualsiasi
altra pratica stessi facendo. Ti  renderai conto anche di quanto
sia difficile andare a praticare: la  tecnica in sé è facile ma è
decidere di andare a praticare che è  difficile. Infatti, proprio
quando vorrai iniziare una meditazione, ecco  che ti renderai conto
di una notifica sul cellulare o sul tuo social  network preferito
oppure lo andrai a controllare di tua iniziativa con  la
convinzione di impiegarci pochi secondi e trovare qualcosa di 
interessante sperando che non ti distragga. Lo sai che perderai
tempo,  ma lo farai lo stesso. Andare a meditare sarà
difficilissimo e proprio  quando ci andrai ecco che qualcuno
busserà alla tua porta per  chiacchierare o uscire e fare qualcosa
assieme. Poi finirà che quando  avrai tempo e starai da solo non
avrai più voglia di meditare perché  sarai stanco e rimanderai al
giorno dopo. Questo è un pessimo segnale.  Devi capire e ripeterti
miliardi di volte che se gli alieni fanno di  tutto per impedirti
di andare a meditare significa che farlo ti  salverebbe la vita
dalle loro grinfie, ed è per questo che non vogliono,  perché sanno
che la meditazione ti terrebbe lontano dalle loro  manipolazioni,
così fanno il possibile per impedirtelo, addirittura  facendoti
pensare di dover fare tutt’altro proprio quando devi andare a 
meditare! Il punto è che questo vale per ogni azione che ti
porterebbe  alla realizzazione e non solo per la meditazione: se è
qualcosa di  importante, le orange proveranno a fartela rimandare.
Ebbene, questo è  proprio il loro stampo. Tutti gli alieni oscuri
usano, più o meno, le  stesse tattiche e ciò che sto dicendo per le
orange vale anche per tutti  gli altri, ma ho voluto farlo presente
proprio in questo capitolo  perché le orange sono un passo più
avanti e sanno un po’ meglio come  manipolare le persone. Dobbiamo
imparare a vivere ogni giorno con  l’intenzione di 
fare, pensando già il giorno precedente cosa  vogliamo
fare il giorno dopo e scrivendocelo per evitare di pensarci  tutta
la notte e poi finire per dimenticarcene la mattina appena 
svegliati. Prendiamo un foglio e scriviamo, non dobbiamo essere
pigri.  Possiamo anche farlo utilizzando l’agenda del telefono
appuntando i  lavori da svolgere e farlo suonare, per ricordacelo,
agli orari  prestabiliti, purché la controlliamo. Insomma, basta
volerlo e ci si può  organizzare. Di certo dormire un’ora in meno
la notte non ci ucciderà,  anzi, se anziché dormire 8 ore ne
dormiamo 7 o anziché 7 ne dormiamo 6  di certo non moriamo. Bisogna
smettere di esagerare. Ci sono persone che  dicono: “Io non voglio
mica dormire solo 3 ore!”, ma io non ho mai  detto di dormire 3
ore, ho appena detto 6/7 ore, quindi bisogna  smetterla di
esagerare. Quando dico che medito 7 volte non significa che  questa
sia una legge universale e che se una persona vuole meditare  deve
per forza farne 7 come faccio io, perché potrebbe farne 2 come 9, 
come meglio sente di fare. Ci sono stati periodi in cui avevo più
tempo  libero e gestendo bene i miei orari riuscivo a fare anche
oltre le 15  meditazioni giornaliere perché questo era il mio
desiderio e non era  affatto difficile nella realtà: mi alzavo alle
5.00 del mattino e  meditavo sino alle 10.00 raggiungendo le 10
meditazioni in 5 ore.  Dopodiché avevo tutta la giornata libera per
poter fare quello che  volevo, lavoro compreso, bastava solamente
distribuire le altre 5  nell’arco dell’intera giornata. Ho tenuto
questi ritmi per molto tempo  perché, volendolo, sapevo come
ottenerlo. Quando si parla di 15  meditazioni potrebbe sembrare che
si debba rimanere dalla mattina fino a  mezzanotte su una sedia a
meditare, ma non è affatto così, io riuscivo a  tenermi la giornata
liberissima pur facendo moltissime meditazioni, io  amo quei ritmi
perché sono quelli adatti a me. Ora qualcuno potrebbe  esagerare e
dire; “Io non voglio fare 15 meditazioni”, come se qualcuno  lo
stesse obbligando a farle. Così, con questa scusa, non ne farà 
nemmeno una. Sono solo 
scuse, meditare farà bene a te, di certo  non farai un
favore a me che nemmeno ti conosco. I periodi in cui  meditavo di
più erano quelli più leggeri in assoluto, il tempo sembrava  non
finire mai, al contrario di quando meditavo poco e il tempo
scorreva  troppo velocemente. Com’era possibile? È incredibile.
Perché quando  mediti solo mezz’ora al giorno non hai tempo e
quando mediti 5 ore ne  hai tantissimo? Eppure le 24 ore non
cambiano, rimangono pur sempre 24.  Che cosa cambia, allora? La tua
mente può alterare il tempo e cambiare  la velocità in cui scorre. 

 Ebbene, le orange, oltre ad essere le regine del 
rimando e anche del 
non ne vale la pena, come dell’
ormai,  sono anche le più coinvolte nello sballare il
nostro tempo terrestre.  Il tempo è una linea, è come la barra di
una canzone che scorre, e si  può rallentare o velocizzare, quindi
si può decidere se sentire la  canzone rallentata o accelerata,
sentendo quelle vocine acute di cui non  si capisce niente. Beh, è
quello che succede a noi, perché quando il  tempo scorre troppo
velocemente si finisce per non capire niente di  quello che sta
succedendo. Il tempo è la barra e gli alieni hanno  scoperto che,
attraverso dei macchinari, possono invaderla e  modificarla, ma non
in tutto l’universo, solo in alcune dimensioni o in  alcuni strati
di alcune dimensioni. Il tempo scorre allo stesso modo,  però, a
seconda del luogo in cui ci si trova, la percezione di questo è 
diversa, il tutto senza rendersene conto. Ti sarà capitato di
parlare  con un amico e dire: “Stamattina il tempo è passato troppo
veloce” e  ricevere come risposta: “No, al contrario, non passava
mai! Era troppo  lento!”. Perché queste differenti percezioni? Non
si tratta solo di  logica, di chi si annoiava e di chi si
divertiva, perché una lezione di  un’ora potrebbe risultare noiosa
per entrambi, ma per uno potrebbe  sembrare più lunga di mezz’ora e
per l’altro più lunga di due ore.  Eppure eravate entrambi nella
stessa stanza. Tutto dipende da dove si  trova la tua coscienza, e
non il tuo corpo fisico. Per “dove si trova”  non intendo che si
deve trovare in dimensioni di fantasie, nuvolette e  prati fioriti
per essere evoluti, al contrario, sto dicendo di essere 
presenti nel presente,  con uno stato mentale più alto,
con una vibrazione energetica più alta.  Si può decidere di far
velocizzare il tempo per le cose noiose e di  farlo rallentare per
quelle belle e divertenti. Possiamo deciderlo.  Purtroppo sembra
che le situazioni brutte durino di più perché siamo  troppo
abituati ad assaporarle meglio, mentre quelle belle ce le  facciamo
sfuggire dalle mani e ci ritroviamo ad averle finite in modo 
rapido. Questo principio funziona su tutto. Quando abbiamo un
problema  tendiamo a dargli moltissima importanza e quindi a
pensarlo e  ripensarlo, mentre quando abbiamo un pensiero bello
tendiamo a  distaccarlo e ad ignorarlo finendo per dimenticarlo,
quindi dura poco.  Il programma alieno, specialmente quello orange
— come un po’ tutti i  programmi alieni in genere — mira a
velocizzare troppo il nostro tempo  facendoci percepire le ore
lavorative come infinite nonostante siano 
solo 8,  e facendo invece trascorrere velocissime le ben
16 ore rimanenti,  quindi il doppio, come se fossero, appunto,
molte meno. Questo programma  fa in modo che ci ritroviamo a vivere
con la nostra coscienza dentro  una dimensione in cui il tempo ci
schiaccia, va troppo veloce, e per  questo è davanti a noi e noi
stiamo sempre dietro. Meditando di più,  però, uscirai dalle
dimensioni illusorie in cui gli alieni ti  inseriscono e perciò
inizierai a percepire il tempo molto più lento per  le cose
piacevoli, non perché sia davvero lento ma perché tu sei  arrivato
nella 
verità del tempo; per la stessa ragione noterai  che gli
avvenimenti brutti o le ore noiose di lavoro non saranno più 
estenuanti e lunghissime come prima ma, al contrario, saranno molto
più  corte, questo perché finalmente starai vedendo la verità sul
tempo e non  quell’illusione che ti era stata imposta, per cui
avresti dovuto  percepire i momenti brutti come lunghissimi. Più
mediti e più esci dalle  illusioni che gli alieni stanno creando
intorno a te; ti renderai conto  che i problemi degli altri non ti
toccheranno  più, come se tu fossi  fuori dal mondo. Questo sarà
ottimo perché tu avrai preso una decisione  mentre loro
preferiranno non decidere. Le orange proveranno a farti  sentire in
colpa per questo, facendoti credere che non sia giusto che tu  non
abbia problemi, che non soffri, che non vieni manipolato mentre 
tutti gli altri sì e che sarebbe meglio, per il bene di tutti, che
anche  tu continuassi a farti manipolare. Spero che non ci sia
bisogno che io  dica che è una sciocchezza e che non devi cascarci.
Tutti hanno, e hanno  avuto, la possibilità di scegliere, anche tu,
e se oggi sceglierai di  uscire dai programmi meditando e
praticando sempre di più, noterai come i  problemi della gente
smetteranno di appartenerti, mentre se deciderai  di stare ancora
dentro quei programmi, noterai come i tuoi problemi  saranno sempre
peggiori di quelli altrui. È molto semplice, noi siamo  nati per
essere liberi e dobbiamo prendere questa decisione; non è  facile,
ma ci renderà 
davvero liberi, altrimenti non potremmo  mai diventarlo.
Oggi mediterai e deciderai di uscire dal programma.  Domani, se non
mediterai, deciderai di rientrarci e quindi i problemi  della gente
ricominceranno ad appartenerti. Non ti verrà ad avvisare  nessuno,
non ti renderai subito conto di esserci rientrato ma, ogni  giorno
che deciderai di non meditare, ecco che rientrerai nei programmi 
alieni da cui prima avevi fatto tanta fatica per uscire. Non puoi 
scegliere oggi per domani, ogni singolo giorno sceglierai per il
giorno  stesso. Più mediterai durante il giorno, più la tua
coscienza uscirà da  altri strati più alti di programmi, diventando
sempre più leggera,  perché è importante capire che, purtroppo, gli
strati di incoscienza  sono tanti, non uno, altrimenti basterebbe
meditare un solo giorno per  illuminarsi, ma non è così. Ogni
giorno usciamo da strati più alti e se  non meditiamo rientriamo in
quelli più bassi. Poco a poco, a furia di  praticare costantemente,
si arriverà a staccare più strati alla volta  sino a… eliminarli
tutti! Ci vuole impegno e costanza ma con la pratica  si riesce,
con il tempo necessario. È proprio per questo motivo che ti 
renderai conto, quando farai una meditazione, che il tempo passerà 
diversamente durante la pratica e la tua giornata rallenterà, 
permettendoti di svolgere più azioni. Quasi non avevi più tempo per
 farti nemmeno quei 30 minuti di pratica, mentre, quando inizierai
a  farti ore di meditazione, se sarà tuo interesse, ecco che il
tempo  diventerà tutto più bello e i momenti piacevoli
rallenteranno durando di  più, mentre si velocizzeranno quelli
brutti e scivoleranno dietro di  te. Te ne renderai conto sulla tua
stessa pelle quando e se deciderai di  fare questa prova. Lo
noterai eccome. Bisogna capire che il tempo non  si velocizza
perché è giusto che sia così, perché Dio l’ha deciso o  altre
assurdità simili, ma perché qualcuno vuole farci arrivare prima al 
punto di morte e noi non dobbiamo permetterlo, dobbiamo goderci
ogni  attimo della nostra vita e ignorare quelli negativi,
impedendo a qualcun  altro di decidere per noi; chi si crede di
essere? Proprio perché  qualcuno non vuole che ci comportiamo così,
dovremmo farlo. Alle regine  del rimando non interessa chi credi di
essere, se pensi di essere una  persona normale, se credi che
l’argomento alieni non ti riguardi  minimamente, se credi che
siccome non le cerchi allora, secondo la tua  logica, loro non
dovrebbero cercare te. A loro non interessa! Non  interessa come ti
chiami o cosa fai nella vita, sei una persona e come  tale sei
sotto l’influenza degli alieni come tutti, a prescindere che tu 
creda in loro o no, che ti interessi di loro o no, che tu lo voglia
o  no, a loro non importa, lo fanno e basta. Le orange manipolano
la  velocità del nostro tempo affinché ci sfugga dalle mani e non
riusciamo  più a contenerlo, per questo motivo dobbiamo abituarci a
tenerlo  d’occhio e a fare di tutto per non sprecarlo. Datti un
tempo per  messaggiare, per chattare, per guardare la tv e non
superarlo, qualsiasi  cosa accada; datti un tempo per studiare,
datti un tempo per pulire  ogni giorno e non superare i tempi che
ti sei programmato, qualsiasi  cosa succeda, cercando di evitare
tutti i contrattempi che ti si mettono  davanti. Se arriva una
telefonata mentre stai pulendo, di’ che  richiamerai più tardi
quando rientrerai nel tempo da dedicare alle  telefonate, perché
quello è il tempo di pulire, e fallo senza distrarti.  Organizzati
nel miglior modo possibile e obbligati ad obbedire ai tuoi 
impegni, ai tuoi stessi ordini, perché poi, dovrai dedicarti a ciò
che  realmente ti realizza: alle tue passioni! Come potrai sperare
che  qualcuno ti segua se nemmeno tu sai seguire te stesso? Come
puoi  convincerti che i tuoi figli o i tuoi dipendenti facciano
quello che  dici se tu stesso non lo fai? Impara ad essere il capo
della situazione,  sii il capo di te stesso. Lo so bene che sembra
interessante essere il  tipico ribelle che non sta alle regole,
peccato che oggi tutti sono  ribelli e non c’è più niente di 
attraente in questo, perché  nessuno obbedisce più ai suoi
stessi ordini, che è ben diverso  dall’obbedire agli ordini altrui.
Tu puoi darti solo ordini che ti fanno  bene, non c’è niente di
male ad obbedire ai propri ordini. Nessuno ti  sta dicendo di fare
qualcosa che reputi sbagliato, sei tu il capo e devi  importi cosa
fare con severità, arroganza e prepotenza se è il giusto  modo per
comunicare con te stesso, e devi accettare e obbedire al tuo  capo,
te stesso, facendo ciò che ti ha detto alla perfezione. Sii i tuoi 
stessi militari, obbedisci a ciò che ti sei detto. Se ti imponi di 
metterti a dieta, allora fallo come se fossi un militare in 
addestramento; se ti ordini di smettere di fumare, fallo come se da
un  momento all’altro dovesse arrivare il generale a punirti; se
vuoi  smettere di soffrire per quella persona, sbrigati a farlo,
obbedisci  all’ordine del tuo capo chiamato “Io”. Obbedisci alle
tue regole e la  tua vita migliorerà, il ribelle fallo in altre
situazioni. Fallo dentro i  gruppi di fumatori rimanendo l'unico
che non fuma, fallo nella banda di  teppisti quando tutti vorranno
fare stupidaggini e tu sarai l' unico a  non volerle fare, e
ricordati che un ribelle è 
interessante  quando diventa un leader. Diventa leader del
tuo gruppo e spingi gli  altri a seguire il tuo ideale, purché
buono. Aiuta gli altri a non  fumare, smettila di non avere cura di
tutto e di tutti, sii  compassionevole e aiuta gli altri a
diventare capi della loro stessa  vita. Smonta i greggi e diventa
leader, dopodiché fa diventare leader  anche gli altri, affinché
non esistano più le pecore ma solo grandi capi  di sé stessi. Gli
umani sono molto più intelligenti di quello che ci  sembrano, solo
che oggigiorno essere intelligenti sembra significare  essere scemi
e matti, così tutti nascondono la propria intelligenza per  paura e
per timidezza, mostrandosi rimbecilliti, unicamente per sembrare 
normali, dato che nella società sembra questa la normalità.
Dimostra  quello che sei, smettila di nasconderti dietro una
maschera da stupido e  fai vedere chi sei veramente, mostra agli
altri quanto vali senza  bisogno di farli sentire inferiori, e non
sentirti inferiore degli  altri. Sii buono ma non avere paura di
dimostrare quanto vali veramente.  Gli umani stanno solo passando
un brutto periodo, ma ora è diventato  troppo lungo ed è ora di
bloccarlo, di fermarlo. Spingi te stesso a  realizzarsi, svolgendo
prima il dovere e poi il piacere, ma ricorda:  essendo tu il capo,
puoi decidere di rendere entrambi piacevoli. Poi,  insegna al
prossimo come realizzarsi, mostrando un vero esempio, che sei  tu.
Puoi decidere, smetti di obbedire alle orange.
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Probabilmente le sto esaltando troppo e  di certo quelle facce
d’arancia non meritano buoni titoli, ma sento il  dovere di far
conoscere la loro esistenza, dato che tutto il potere che  hanno
avuto fino ad oggi è merito della gente che le ha sottovalutate 
troppo. Costantemente ci freghiamo, sottovalutando gli alieni,
convinti  che loro stiano in un mondo lontano e che non verrebbero
mai a toccare  qualcuno come noi, perché noi siamo poco
interessanti; oltretutto noi  non li pensiamo, quindi, perché
dovrebbero disturbarsi per venire  proprio qua? Perché questo
pensiero ce lo hanno inculcato loro per  convincerci che di noi non
gliene importi, che siamo una razza debole e  inutile, quando
invece ci stanno dietro proprio per l’esatto opposto. Le  orange
sono furbe e sanno che se noi sapessimo quanto siamo potenti,  non
ci lasceremmo di certo manipolare da loro, quindi devono per forza 
farci credere che non valiamo niente perché in questo modo possono 
manipolarci meglio con la certezza che non reagiremo.  

 Durante gli  anni da cosciente, ovvero da quando medito
seriamente, mi sono resa  conto che molte persone intorno a me, ma
anche quelle al di fuori, che  osservavo, si comportavano da
manipolati. Mi sembrava molto strano, ad  esempio, che in coppie
tanto innamorate all’improvviso una mattina uno  dei due si
svegliasse dicendo di non provare più nulla per l’altro,  così,
senza nemmeno provare a riflettere se fosse solo un 
periodo no  o una decisione definitiva, si lasciavano
subito e iniziavano ad uscire  con altri. Pensavo che magari
fossero solo persone superficiali che  consideravano esclusivamente
l’estetica del partner e per questo motivo,  dato che prima o poi
se ne incontra sicuramente uno più bello, del  precedente non gli
importava più nulla. Ciò che però mi è sembrato ancor  più strano è
stato come potessero gli amici, amici di lunga data, amici  per la
pelle, un giorno svegliarsi e abbandonare definitivamente  l’amico
– dato che non si è amici per la bellezza estetica – e  addirittura
iniziare a sparlare di lui, deridendolo con gli altri. Mi  sono
resa conto, specie nella mia vita privata, dello strano modo che le
 persone avevano di allontanarsi da me. Penso di essere sempre
stata una  persona piuttosto piacevole, perché ho sempre saputo
mantenere la  parola data, ho sempre detestato i pettegolezzi e
sono sempre stata  molto disponibile per gli altri senza mai
chiedere nulla in cambio né  pretendere qualcosa o rinfacciare
quello che ho fatto per loro, dato che  è una mia libera scelta; le
amiche stavano benissimo con me. Peccato  che il giorno dopo
esserci divertite tantissimo, che mi faceva pensare  “Ho trovato
l’amica giusta con cui posso stare serena”, ecco che la  stessa
smetteva di punto in bianco di farsi sentire, e non durante un 
periodo breve o lungo di fraintendimenti, ma così, da un giorno 
all’altro, senza motivo. Dal giorno dopo smetteva di farsi sentire
e  spesso accadevano anche eventi particolari che ci dividevano a
forza,  come il cambio di scuola dovuto al trasferimento in
un’altra città o  regione a causa del lavoro dei genitori e cose
del genere. Non mi  sentivo abbastanza importante da credere che
questi avvenimenti fossero  diretti a ferirmi intenzionalmente, ma
ogni volta succedeva qualcosa di  molto strano che mi lasciava
perplessa. Avevo un’amica con la quale mi  vedevo poco perché era
un’amicizia a distanza; finalmente 
il caso  volle che andassi ad abitare dalle sue parti,
visto che mi ero  trasferita in una città molto vicina alla sua, ma
subito dopo il mio  avvicinamento lei dovette allontanarsi per
questioni lavorative e  quell’amicizia svanì nel giorno stesso in
cui lasciò la sua città; non  ci sentimmo mai più. Fu molto strano,
specie perché era assurdo che  proprio pochi giorni prima che io
arrivassi il suo datore di lavoro le  avesse chiesto di
trasferirsi. Devo dire che, seppur si dica che queste  situazioni
accadano a chiunque, io non le reputo normali. Anche se di  fondo
stavo iniziando a sospettare qualcosa, più che altro dicevo: 
“Ecco, l’oscurità ha colpito ancora, vuole proprio farmi del male!”
 perché, ogni volta che un’amica mi abbandonava, nel mio cuore si
formava  un portale nero e intorno a me succedevano cose molto
negative, a causa  della mia non-presenza che quello stesso buco
nero mi stava creando. La  sofferenza mi rendeva triste e bassa di
vibrazione, e questo faceva  accadere situazioni molto negative
attorno a me; e purtroppo 
non solo a me.  Era una condanna, non solo stavo soffrendo
ma dovevo anche sentirmi in  colpa, perché a causa della mia
sofferenza altre persone che mi stavano  intorno subivano
negatività, e non erano solo conoscenti ma anche  perfetti
sconosciuti. Mi ricordo un periodo in cui le orange avevano 
scoperto che per riuscire a farmi del male dovevano fare in modo
che me  ne facessi da sola. Nel 2013 diedero il meglio di loro
nella mia vita,  perché ero molto più bassa energeticamente a causa
del lavoro full-time  che mi portava via tutto il tempo. Mi
facevano accadere situazioni  spiacevoli, come litigi, che ignoravo
quasi sempre perché sapevo che mi  venivano mandate da loro per
ferirmi. Però, quando cedevo, dato che  alcune volte erano davvero
pesanti — soprattutto perché se si susseguono  una dopo l’altra
prima o poi le gambe cedono — intorno a me succedevano  eventi che
di solito non avvenivano mai. Ricordo un giorno in  particolare in
cui, al lavoro, ero davvero molto triste per una  situazione e
all’improvviso, senza che nessuno lo toccasse, mi cadde un 
manichino che si trovava su una delle mensole più alte di un muro 
proprio sopra la mia testa. Dato che non era leggero, mi sarei
fatta  molto male se non l'avessi prontamente schivato. Un’altra
volta, poiché  ero triste, mi caddero addosso degli scatoloni pieni
di materiale molto  pesante senza che nessuno li toccasse, ma per
fortuna con un salto mi  spostai in tempo. Un’altra volta ancora mi
cadde una mensola sulla  schiena, fortunatamente sfiorandomi
appena. In un’altra occasione, però,  in casa mia — evento davvero
raro da quant’era protetta — accadde che  mi infuriai e quindi,
protezione o no, la negatività riuscì ad entrare  attraverso di me
che provavo quel sentimento negativo, così, mentre  lavavo i
piatti, presi una scossa elettrica molto forte, proveniente  dalla
caldaia guasta, che mi fece sobbalzare. Un altro giorno entrai in 
casa infuriata e accadde un fatto assurdo: si guastarono 
contemporaneamente il frigorifero, la lavatrice, il neon del
lampadario  della cucina e pure il water, che all’improvviso iniziò
a ributtare  tutto fuori. Una scena incredibile. Come poteva essere
vero? Non è una  coincidenza se entri in casa e ti si rompe tutto
all’improvviso, non può  essere vero! Iniziai a sospettare che gli
oscuri, a prescindere da chi  fossero, avessero scoperto una cosa
che io non sapevo, ovvero che  potevano entrare in me e nella mia
vita solo se ero triste, arrabbiata e  quindi con la guardia
abbassata. Una situazione molto simile mi accadde  di nuovo in
seguito a quando, entrando in casa arrabbiata, si guastò  un’altra
lampadina e di nuovo il water, assieme alla caldaia che 
scoppiettava in un modo strano, faceva dei rumori che mi
intimorivano  parecchio, sembrava quasi che volesse esplodere. Mi
chiedevo: perché gli  elettrodomestici? Che diamine c’entrano il
frigo, la caldaia o il water  con la mia tristezza? Dopo diverse
esperienze simili finalmente  compresi: la mia aura, da “triste”,
diventava negativa e di conseguenza  emanava vibrazioni negative in
ogni punto della casa, permettendo agli  alieni di entrare
attraverso quell’energia che fungeva da piccolo  portale, creando
problemi agli elettrodomestici. Infatti, anche senza  portarli a
riparare, se andavo a meditare lasciandomi totalmente andare a 
Dio, come conseguenza assurda ma neanche tanto, tutto ricominciava
a  funzionare subito dopo la conclusione della meditazione oppure
il giorno  seguente, come se non fosse mai accaduto nulla. In ogni
caso, tutto si è  sempre risolto, ma ciò che non comprendevo era
per quale motivo, nei  momenti di tristezza, mi si ritorcesse tutto
contro. Un giorno Alexander  mi disse: “Fai bene a proteggere gli
altri per non fargli accadere  niente quando sei arrabbiata, però
certe volte esageri e ci rimetti tu.  Hai provato a non tenerti
tutto dentro ma a buttarlo addosso al tuo  nemico? Togliti quel
peso, sfogati con i fatti!”. 

 Così, rendendomi  conto che gli alieni sfruttavano la mia
tristezza per entrare in me,  decisi una volta per tutte di non
permettere più a qualcuno o a qualcosa  di farmi soffrire. Certo,
ci ho messo del tempo per metterlo in pratica  e forse l’ho
compreso davvero solo quando l’ennesima persona a cui  avevo
offerto la mia amicizia venne manipolata, ma di certo non fu 
facile neanche allora farmi soffrire. Il 2013 per me è stato
essenziale  perché è stato l’anno in cui specialmente le orange
lavorarono di più su  di me per mettermi ossessioni di qualunque
tipo, e grazie alle lotte  interne che ho affrontato quell’anno,
dall’anno successivo non ne ho più  subite e non ho più avuto
nemmeno dubbi, insicurezze e paure, perché le  avevo affrontate,
non sopportate. Il dolore del 2013 mi ha fatto aprire  gli occhi
rendendomi potente affinché non cadessi più negli stessi  tranelli.
Infatti, dopo quell’anno in cui mi ero fortificata contro i  dubbi,
i pensieri negativi e soprattutto avevo imparato un forte 
distacco, non riuscendo più ad entrare nella mia mente, nella mia
aura e  nella mia vita, gli alieni dovevano impegnarsi a manipolare
altre  persone che erano intorno a me affinché mi si mettessero
contro e  provassero a farmi del male, e da lì, se avessi sofferto
un’altra volta,  ecco che sarebbero di nuovo riuscite ad accadere
alla mia vita, ma non  l’ho permesso. La vita è una e di certo non
me la faccio distruggere.  Per loro sembrava davvero facilissimo
riuscire a manipolare una persona,  ovviamente una incosciente, e
quindi il 90% della popolazione mondiale,  riferendomi precisamente
al 2013. Negli anni, grazie al lavoro di  innalzamento delle
coscienze che io e pochi altri spirituali stiamo  compiendo, la
percentuale si sta abbassando sempre più e le persone si  stanno
continuando ad evolvere. Vado profondamente fiera dei 
miglioramenti avvenuti già dal 2010, anno del mio inizio. Nel 2013
mi  colpivano molto con diversi pensieri, perdite di tempo,
frustrazioni e  ossessioni, ovvero pensieri che non riuscivo a far
tacere, pensieri  ossessivi che mi tornavano in mente e mi
pugnalavano, pugnalavano e  pugnalavano ancora fino a farmi
crollare. In quell’anno sono crollata  molte volte emotivamente ma
mai definitivamente. A volte avevo tendenze  suicide, comprendendo
solo in seguito che derivavano dagli attacchi che,  in particolare,
rendevano più segnante una mia vita passata in cui  avevo commesso
tale errore, ma non importa, anzi, ringrazio le mie vite  passate
per aver commesso errori perché oggi, proprio grazie a loro che  mi
hanno dato l’esempio, so che per nessuna ragione devo compierli 
anch’io. Niente di ciò che hanno fatto è stato vano, perché se oggi
io  vivo di certo lo faccio per loro. Ciò che non accetto è che gli
alieni  sfruttino gli errori delle mie vite passate per
ributtarmele contro, con  l’intento di farmi soffrire. Specialmente
quando ero demotivata e  sconfortata arrivava sempre qualcuno, a
volte uno studente, a volte un  compagno, altre volte un perfetto
sconosciuto, a dirmi quella frase  pungente e puntuale che, non si
sa come, si collegava perfettamente a  quel pensiero che mi
assillava, facendomi cadere ancora più in basso,  credendo che ciò
che pensavo fosse reale. È come se tu fossi convinto di  stare per
morire e poi arrivasse un perfetto sconosciuto e ti dicesse:  “Ma
come sei pallido, sembra che stai per morire da un momento 
all’altro!”. Ciò ovviamente peggiorerebbe di gran lunga il tuo
stato  d’animo. Per 
manipolazione intendo un programma che viene  inserito
nella mente di una persona che, senza saperlo, dovrà dire o  fare
proprio ciò che l’alieno vuole, affinché la persona sottomessa 
possa ferire qualcun altro, la vera vittima, il vero interessato.
Ti è  mai capitato che proprio mentre ti stavi per lasciare col
partner  arrivasse qualcuno a dirti: “Oh che persona meravigliosa
che è,  sicuramente non ne troverai mai uno migliore!” proprio per
buttarti  ancora più giù di morale? Oppure proprio quando stavi per
iniziare una  dieta qualcuno che venisse a dirti: “Vedrai tra
qualche anno come  ingrasserai, proprio come tua madre, non
riuscirai più alzarti dal  divano! Guarda che è ereditaria, si
tratta di genetica!” o qualcosa di  simile, facendoti perdere tutta
la voglia anche solo di tentare di  farla? Bene, queste erano
persone leggermente influenzate in modo  negativo – eppure sono
riusciti a farti cambiare idea e agire come loro  avrebbero voluto,
mollando ogni tua speranza – che hanno voluto sfogarsi  su di te;
potevano essere influenzate dall’energia negativa generale e 
tipica, come l’invidia verso di te, o addirittura spinti
dall’influenza  di un’entità, chi lo sa. Ora, però, pensa che se
c’è qualcuno come un  alieno che vuole colpirti direttamente, le
frasi non saranno più  generali ma molto nette. Prova a pensare se
ti è già successo o quando  ti accadrà, perché sono certa che
avverrà quando avrai una bellissima  esperienza spirituale e dirai:
“Wow, non ci credo, non posso essere  stato io, è stato troppo
forte, non ci posso credere. È stato davvero  merito mio? Wow, dai,
voglio sapere, wow sono stato io? Incredibile!”.  Dopodiché
arriverà qualcuno, a cui la racconterai tutto felice e 
soddisfatto, che ti risponderà: “Beh, tutto qui? Mah, io ho avuto 
un’esperienza migliore…”. Così te ne racconterà una da due soldi, 
scadente, facendoti credere che sia superiore alla tua e il tuo
umore  calerà, pensando non più a quanto sei stato forte a compiere
tale  tecnica ma a confrontarti, dicendo: “Lui ha saputo fare
meglio di me!”. A  prescindere che sia vero oppure no, non puoi
semplicemente gioire di te  stesso? Che importa di quello che sa
fare lui? Un giorno lo farai anche  tu, ma ora pensa a gioire di
quello che hai fatto! Questo è il tipico  caso di una persona
manipolata, ovvero una persona a cui è stato  inserito un programma
diretto a te che in qualche modo, senza saperlo,  doveva colpirti.
È chiaro che dopo averti centrato dovrà entrare in te  un pensiero
e quindi fare più effetto, facendoti poi trovare il negativo  in
ogni cosa. Un’altra persona potrebbe dirti: “Hey, wow, che forte
che  sei, sei fortissimo!” e tu, anziché essere felice per aver
avuto il  giusto riconoscimento per quello che hai fatto, penserai:
“Ma guarda  questo, tanto lo so che mi sta solo prendendo in giro!”
oppure “Beh, sta  mentendo, è stato più forte lui, io non valgo
niente” e così via. In  questo modo hanno manipolato lui per
colpire te allo scopo che tu  permettessi a questo pensiero di
entrare, in modo che, una volta  entrato, potesse crearti
un’ossessione, alla quale nemmeno i complimenti  avrebbero più
potuto farti cambiare idea. A causa di quest’ultima,  qualsiasi
cosa vedrai e ascolterai di negativo ti sembrerà sempre  riferita a
te, per farti sentire inferiore e peggio degli altri. Le  persone
manipolate non sono poche e i manipolatori come le orange, altri 
alieni, oppure entità o persone psichiche a seconda dell’occasione,
di  certo non amano che tu comprenda che si tratti di loro, quindi 
manipolano le persone in modo tale da compiere azioni, che 
apparentemente non c’entrano nulla con te, per farti distogliere 
l’attenzione e poi andare a colpire sulla tua spiritualità. Da
quando  mediti, se hai già cominciato a farlo, ti è mai capitato
che i primi  tempi o comunque quando stavi iniziando a fare passi
molto grandi ed  evolutivi per te, all’improvviso tua moglie, il
tuo fidanzato, tuo  figlio, il tuo datore di lavoro o tua madre
avessero voglia di litigare  con te e passavate il tempo a
discutere per assurde banalità? A primo  impatto potrebbe sembrare
che questo non c’entri nulla, poi, però, il  tempo passerà e non ne
avrai più per praticare o non avrai voglia di  farlo, perché sarai
troppo arrabbiato per prendere questa decisione,  oppure andrai a
praticare ma con rabbia, quindi tutto ti uscirà male,  anche se è
meglio di niente. Di certo ti sarai reso conto che se  rimanevi
arrabbiato, tutto andava storto, e invece, se te ne fregavi 
altamente nonostante la “gravità” apparente del problema, ecco che,
 finita la meditazione o quello che dovevi fare, tutto
all’improvviso  sembrava risolto e tua madre o chiunque altro si
erano calmati. Davvero  strano, non trovi? In realtà è molto
semplice. 

 Le orange manipolano  le persone intorno a te per distrarti
dal tuo percorso spirituale e  fartelo andare male, quindi
escogitano un finto problema che debba  colpirti con l’intento di
abbassarti, ma è chiaro che se dimostrerai che  quel preciso
problema non riesce a toccarti abbandoneranno quell’idea;  si
convinceranno che tu sia inscalfibile. Proveranno a farti discutere
 con tua madre, ma se tu, anziché andar via arrabbiato e
rimuginarci per  ore continuando a nutrire dentro di te odio e
rancore, distacchi, lasci  andare totalmente e ti riempi di
felicità ed energia positiva, il loro  castello di carte crollerà
perché comprenderanno che su di te non avrà  effetto, e lo
annulleranno prima ancora che tu te ne renda conto.  Comunque, ti
invito a riflettere che anche tu potresti essere manipolato  dagli
oscuri per distrarre qualcuno, accanto a te, che vorrebbe 
risvegliarsi, così le orange ti starebbero sfruttando per
funzionare da  disturbo nei suoi confronti. Non darlo per scontato
pensando che sia  impossibile. Ciò che di più interessante c’è da
notare è che a primo  impatto può sembrare che più mediti e più
loro ti colpiscono o ti  mandano persone manipolate per ferirti, ma
con il tempo ti renderai  conto di quanto sia sbagliato questo
concetto. In realtà, la verità è  un’altra. Osservandolo da una
prospettiva esterna, infatti, è possibile  notare il tuo
cambiamento interno. Quando non meditavi eri manipolabile  al 99%,
se non addirittura al 100%, ad essere sinceri, e di conseguenza 
loro riuscivano a farti pensare come volevano, a farti desiderare
cosa  volevano che tu desiderassi, a farti provare sensazioni ed
emozioni che  loro decidevano che tu dovessi avere, come nausea,
dolori, tristezza,  rabbia all’improvviso e senza motivo, a farti
dire o fare ciò che loro  volevano, e probabilmente ti usavano o ti
usano ancora come persona  manipolata per fare del male a qualcun
altro. A furia di meditare, ti  renderai sempre più cosciente di
ciò che è giusto fare e cosa no, ti  renderai conto che dire una
frase o fare una determinata azione potrebbe  ferire qualcun altro
e non lo farai, ti aprirai di più alla conoscenza  delle alte
vibrazioni, delle dimensioni più vicine all’Universo, e  quindi a
Dio; diventerai sempre più consapevole di informazioni delle  quali
prima non eri a conoscenza ma che oggi, improvvisamente, sai. In 
questo modo ti renderai più cosciente anche degli alieni. Loro sono
 sempre stati intorno a te, solo che non li vedevi né li sentivi,
perciò  pensavi che non ci fossero. Ora ti renderai conto che, se
proverai  qualcosa di negativo, questa non ti apparterrà affatto, e
come tale  potrai distaccarlo. Ti renderai conto che loro sono
vicino a te e ti  stanno facendo del male. Prima che iniziassi
meditare, se ti veniva la  nausea o il mal di pancia o qualunque
altra cosa di negativo, tu  l’accettavi senza ribellarti,
attribuendo a questi malanni motivazioni  che non c’entravano
nulla, e pur di giustificare quel dolore dicevi:  “Oggi mi fanno
male le gambe perché 3 settimane fa sono andato a correre  con gli
amici, vorrà dire che il dolore arriva in ritardo!” o altre 
assurdità simili. Prima accettavi qualsiasi decisione negativa 
proveniente da terzi, da ora invece, diventandone cosciente, ti
renderai  conto che è causato dagli alieni e non vorrai permettere
che il dolore  ti affligga solo perché qualcun altro lo ha deciso
per te. Un giorno  potrebbe capitarti di percepire una vampata di
energia negativa che ti  arriva facendoti sentire triste, ma se
sarai cosciente dirai: “Ecco, me  l’ha inviata quel preciso alieno”
oppure: “Deriva da quell' edificio, o  da quella persona” e così,
essendone consapevole, potrai anche  annullarla. Questo ti farebbe
pensare: “Oh, da quando sento gli alieni  mi aggrediscono di più”,
ma non è vero, perché quando ti arrivavano le  stesse vampate di
tristezza mesi e anni prima, erano sempre loro, con la  differenza
che non le riconoscevi e quindi le associavi ad altro  dicendo:
“Sono triste perché sto pensando all’anno scorso, quando morì  il
nonno di quell’amica”. Va bene, ma ora che cosa c’entra? Perché
devi  provare tristezza proprio ora? Oppure: “Sono triste perché…
boh… non lo  so… però sono triste!”. A furia di cercare una
spiegazione ti darai  risposte del tipo: “Sono triste perché giorni
fa ho discusso col mio  partner”, ma se non ci avevi pensato fino
ad ora, perché rattristarsi  proprio adesso? È chiaro che è
un’influenza bella e buona che ti ha  colpito! Più diventerai
cosciente più ti renderai conto di quanti mali  ci sono intorno a
noi: larve, entità, esseri dimensionali, alieni,  persone
psichiche, eccetera. All’inizio questo potrebbe indurti a  credere
che sia tu ad attirarli dato che ti stai evolvendo ma,  parliamoci
chiaro, le puzze si avvicinano a te solo perché tu sai  odorare? I
film horror si avvicinano a te solo perché tu sai vedere? NO!  Tu
sai vedere, hai gli occhi, quindi guardi tutto e ogni tanto decidi 
di guardare qualcosa di brutto come i film horror, è una tua
decisione!  Altre volte, senza volerlo, vedrai qualcosa di brutto
come un incidente,  ma quante volte nella vita ti è capitato di
vedere un bambino che viene  investito? Pochissime, forse mai,
quindi perché decidere di coprirti  gli occhi per sempre o
cavarteli via solo per paura di vederlo un  giorno? E se non
capitasse mai qualcosa di così orribile? Vedrai persone  litigare,
è normale, vedrai animali che mordono altri animali, è  normale,
vedrai posti brutti, vedrai la cacca per terra, è normale, non 
puoi vedere solo pasticcini e nuvolette, purtroppo ti capiterà
anche di  vedere due persone che litigano, ma è davvero così
orribile al punto di  volerti cavare gli occhi? Vorresti diventare
cieco solo per questo? No,  allora perché vuoi decidere di non
evolverti solo perché qualche volta  ti renderai conto di aver
ricevuto un’influenza negativa da qualcuno?  Con i tuoi 
nuovi occhi non vedrai solo cose brutte come gli  alieni
vogliono farti credere, così che dalla paura non ti risveglierai. 
Con i tuoi occhi, con le tue orecchie, con il tuo naso e con tutti
i  tuoi sensi, sentirai, percepirai e vedrai eventi e cose
meravigliose che  non hanno nulla a che vedere con le rare volte in
cui vedrai qualcosa  di meno bello. Sentirai sensazioni fisiche
fantastiche, vedrai ad occhi  aperti colori e “animali”
dimensionali che ti apriranno un mondo intero,  sarà come una fauna
energetica; vedrai persone altrimenti invisibili,  non quelle che
mostrano nei film horror ma persone bellissime, persone  che ti
staranno accanto nei momenti difficili e ti sorrideranno con  amore
per farti smettere di piangere. Sentirai profumi mai sentiti prima 
e udirai delle melodie così dolci, così profonde e così… wow… 
festose,  che ti faranno cercare in ogni dove convinto che
ci sia qualcuno che ha  acceso uno stereo per chiedergli chi è
quella cantante dalla voce  sublime, ma che solo tu e pochi altri
potrete sentire. Purtroppo chi non  ha una mente aperta non capirà,
penserà che queste siano pazzie,  allucinazioni o che sia l’effetto
di droghe, ma se più persone che  meditano e non si drogano si
riuniscono in una stanza e vedono e sentono  la stessa cosa senza
dirselo a vicenda nell’immediato ma solo a fine  esperienza, com’è
possibile che abbiano visto e sentito esattamente le  stesse cose?
C’è chi non capirà e non crederà a questo discorso, e io di  certo
non perderò tempo per provare a convincere qualcuno, perché non  ci
guadagnerei niente a venire seguita da persone che non crederebbero
 nemmeno ai loro stessi occhi. Chi ha la mente aperta, invece —
anche se  non ha mai visto o sentito niente di
 strano — non si deve  preoccupare, perché, se è suo
interesse, con la pratica e senza assumere  nessuna sostanza avrà
esperienze incredibili. Diventare cosciente ti  permetterà di
riconoscere tutto ciò che ti accade, sia di bello che di  negativo,
scoprendo non solo cos’è e che effetto avrebbe dovuto farti se  non
te ne fossi accorto, ma anche da chi deriva, perché l’ha fatto, 
quando l’ha fatto e come l’ha fatto! Potresti scoprire centinaia di
 informazioni, tra le quali venire a conoscenza ed imparare nuove 
tecniche, scoprendo quelle che qualcun altro ha compiuto su di te.
Ci  saranno giorni in cui ti sveglierai e ti sentirai così bene che
 finalmente non darai più per scontato quel benessere, ma dirai:
“Mmh,  non è che qui c’è lo zampino di qualcuno che mi ha voluto
aiutare?”,  scoprendo poi che una persona, un’entità o un alieno
buono è passato da  te e ti ha protetto, ti ha fatto del bene, ti
ha curato da qualche  dolore che avevi. Il sesto senso va usato, e
va usato per tutto, di  certo non solo per gli eventi negativi. Il
sesto senso è la nostra  salvezza ed è per questo che le orange,
come altre razze aliene, cercano  di bloccarcelo, innanzitutto
facendoci credere che sia qualcosa di  negativo e che avere un
sesto senso attivo sia un male. Togliamoci  quest’idea dalla mente!
È come pensare che sia male essere in buona  salute perché prima o
poi potrebbe arrivarti una malattia, mentre se già  fossi malato
non arriverebbero altre malattie. Ma che discorso è??? Se  tu
avessi già una malattia potrebbero arrivartene tante altre insieme,
 mentre se stai bene potresti anche non ammalarti mai! Impariamo a 
riconoscere i pensieri nostri da quelli che ci inculcano per farci 
pensare quello che vogliono loro. Ci salverà la vita. Le persone 
manipolate non sanno assolutamente di esserlo, anzi, sono convinte
di  avere ragione e, se proverai a far notare che hanno torto e che
ti  stanno facendo del male, rigireranno la frittata dicendo che
sei tu una  pessima persona che se la prende troppo, perché loro
volevano solo 
aiutarti dicendoti 
ciò che pensano, dandoti 
la 
verità in modo sincero,  e che sei tu ad essere esagerato.
È inutile provare a far ragionare o  discutere con un manipolato,
non ce la farai, perché la sua testa è  nelle mani di qualcun
altro, a meno che non sia una persona che medita e  che potrebbe,
in un momento di lucidità, comprendere che hai ragione;  in tal
caso si potrebbe tentare un confronto, ma non è garantito che 
comprenda fino al giorno in cui — e se — uscirà dalle
manipolazioni. Le  manipolazioni orange sono particolarmente
interessanti, specie perché  creano battibecchi. Per fare un
esempio molto semplice e comprensibile,  lo formulerò prendendo in
considerazione noi due: loro ti manipoleranno  affinché tu mi dica
qualcosa di offensivo senza volerlo né saperlo.  Conseguentemente
manipoleranno me affinché me la prenda molto per ciò  che mi hai
detto e ti offenda a mia volta. Poi manipoleranno te  facendoti
credere che sia stata io ad iniziare e che tu debba  vendicarti.
Quindi manipoleranno di nuovo me per farmi credere che tu  sia una
pessima persona e che quindi è bene starti alla larga.

  Questo è un esempio semplice per farti capire che le
manipolazioni sono  ovunque e dirette, non aspettano altro che tu
le lasci entrare in te. La  persona manipolata non obbedirà per una
volta e basta, ma potrebbe  obbedire anche più volte a distanza di
periodi molto lunghi; verrà  utilizzata quando servirà, anche una
sola volta all’anno, per farle dire  quella frase che ti farà male
per un anno intero, poi verrà lasciata,  facendoti credere che non
verrà mai più manipolata. Oltretutto anche noi  siamo vittime di
manipolazioni e non dobbiamo pensare che siano solo  gli altri ad
essere manipolati per ferirci, perché anche noi veniamo  manipolati
nell'attimo in cui decidiamo di dire o fare qualcosa che può 
ferire l’altro. Non bisogna mai pensare di essere troppo forti,
sentirsi  troppo sicuri di sé stessi convincendosi che se si medita
non si è per  niente influenzabili, perché la manipolazione
funziona quando la persona  è incosciente. Se hai meditato ma
subito dopo ti ritrovi ad essere  incosciente ed immerso nelle
vibrazioni più basse, diventi perfetto da  manipolare perché non è
la parola in sé ma il fatto; sei sicuro di aver  compiuto una vera
meditazione che ti ha reso 
cosciente? O ti sei solo seduto per mezz’ora a non fare
niente, convincendoti che quel lasso di tempo possa definirsi 
meditazione?  È per questo motivo che bisogna sempre
rimanere coscienti senza farci  prendere dal momento, sia per non
essere manipolati che per non venire  colpiti dalle frasi o dalle
azioni di chi è stato sottomesso intorno a  noi. Le orange sanno
che se una persona venisse ad offenderci, noi non  penseremmo
subito che sarebbe colpa dell’oscurità, piuttosto la  prenderemmo
sul personale, e diremmo: “Ma guarda quella! Ha osato dirmi  certe
cose!”. Ce la prendiamo con la persona, e non che sia sbagliato, 
perché lei avrebbe potuto comunque riprendere il comando della 
situazione e dire: “Scusa, non volevo, chissà che mi è saltato in 
testa!”, ma questo non è successo, quindi di certo non è
completamente  innocente. Comunque non dobbiamo prendercela al 100%
con lei, specie se è  capitato solo una volta; se però è un
abitudine, è bene farle notare  cosa ci infastidisce in maniera
molto chiara o, in casi peggiori,  allontanarla definitivamente
dalla nostra vita per evitare che ci  ferisca ancora. Alcune
persone sono solo dei pesi, sono nate per essere  manipolate e
hanno la dote innata di ferire il prossimo, di certo non  dovremmo
avere pietà nell’eliminarle dalle nostre vite, ci farebbe  soltanto
bene. Solo chi è incosciente può essere manipolato. Chi medita è 
meno incosciente, ma è un fattore troppo generico. Dicendo 
chi medita  intendo dire chi medita davvero con costanza e
interesse, a tal punto  da rimanere cosciente almeno per quasi
tutta la giornata; non mi  riferisco di certo a chi medita tanto
per dire agli altri di stare  facendo e poi si ritrova tutto il
giorno immerso nel Low più profondo,  vantandosi anche di essere
uno spirituale che pratica, quando, nella  realtà, sono solo
parole. È cosciente chi lo è davvero, ovvero le  persone che si
impegnano per esserlo, non chi usa il suo tempo per dire  di
esserlo. Se un bambino iniziasse a meditare, accompagnerebbe la sua
 naturale coscienza dolcemente fino alla vecchiaia. Se non hai mai 
guidato è normale che tu non sappia guidare, se non hai mai provato
a  pedalare è normale che tu non sappia andare in bici ed è
altrettanto  normale che se non ti sei mai impegnato ad uscire
dalle basse vibrazioni  con tecniche evolute tu non riesca a
riconoscere se sei manipolato o  influenzato e da chi, ma crederai,
con assoluta certezza, che niente e  nessuno ti abbia mai fatto
qualcosa di simile. Deve essere chiaro che  anche l’incoscienza ha
diversi livelli e se paragonassimo da 0 a livello  -10.000.000,
essere incosciente -20 è ovviamente diverso dall’essere 
incosciente -300. Una persona mediamente incosciente potrebbe
essere la  tipica che studia, lavora, esce con gli amici e con una
ragazza, non si  droga, non beve e non fuma. Una brava persona.
Questa potrebbe essere  comunque incosciente, magari perché non
riflette sull’esistenza di Dio,  perché non sa che esistono gli
alieni, quindi non sta evolvendo la sua  mente psichica. Poniamo
che il suo livello di incoscienza sia -100. Ora  prendiamo in
considerazione una persona che fuma, quindi che svolge  un’attività
imposta dagli alieni per autodistruggerci, qualche volta  beve, e
non si interessa a realizzare la propria vita in nessun modo. 
Questa potrebbe essere incosciente di livello -300. Se questa
persona  fosse qualcuno che medita, anziché essere di livello +100
perché medita,  sarebbe comunque incosciente -80, che comunque non
sarebbe -300 ma  nemmeno +100 perché, nonostante mediti e rifletta
sull’esistenza di Dio o  degli alieni, rimane il fatto che il fumo
l’abbasserebbe tantissimo,  pertanto è consigliabile smettere di
fumare se ci si vuole risvegliare  in questa vita, altrimenti si
può rimandare alla prossima,  tranquillamente... che bella vita
sprecata. Se valutiamo invece una  persona che si droga,
considerando che il livello di incoscienza dipende  dalla tipologia
di droga di cui fa uso, escludendo le droghe minori  cioè quelle 
accettate socialmente e che non creano gravi disturbi come
 il caffè o il cioccolato, per le sostanze come erbe e canne si
arriva  almeno a -700 d’incoscienza. Ovviamente più la droga è
pesante e  maggiore sarà lo stadio di incoscienza, e questo sarà a
prescindere che  la persona rifletta e creda nell’esistenza degli
alieni e di altro.  Perché definire una persona 
incosciente? Perché sembra non  rendersi conto di cosa
stia dicendo o facendo: dice frasi senza senso,  agisce senza
riflettere su quello che sta facendo, non pensa a vivere né  a
costruirsi un futuro ma se ne frega di ogni cosa, convinta che sarà
 sempre tutto rosa e fiori con i soldi di mamma e papà. Quando una 
persona è spiritualmente incosciente, significa che non è
consapevole di  quello che le accade intorno a livello spirituale,
ad esempio che ci  sono alieni. Quando una persona è incosciente
addirittura “nella vita  Low”, vuol dire che spiritualmente è messa
ancora peggio. La meditazione  serve per diventare più coscienti,
maturi e proattivi, ma è una  decisione personale. Attraverso la
meditazione avviene una comprensione  dei propri atteggiamenti, una
visione esterna che permette di cambiare,  modificare e migliorare
quelli che non vanno bene. Se sei abituato a  comportarti sempre in
un certo modo e a ragionare in una certa maniera,  non riuscirai
certamente a renderti conto davvero dei tuoi difetti,  dunque non
potrai modificarli. Se invece tu azzeri tutto, osservandoti 
dall’esterno, comprendendo che non sei il tuo corpo fisico che vive
ma  c’è qualcosa di molto più profondo e anche più nascosto al suo
interno,  allora inizierai a renderti conto di cosa sta commettendo
di sbagliato  quella personalità umana che credevi fossi tu,
correggendola. Questo  accade soltanto riflettendo su sé stessi,
certo, ma solo dopo aver  imparato a non pensare, perché c’è
bisogno di azzerare tutto per capire  davvero. Eliminare il
pensiero, infatti, ti permette di 
sentire la verità, che  non arriverà attraverso il
pensiero, perché sarà qualcosa di più  evoluto; oltretutto,
smetterai di sentire i pensieri manipolati che ti  inviano gli
alieni e non ci cascherai. In questo modo la manipolazione  su di
te cesserà. 

Gli alieni sanno  molto bene che
per farti diventare sempre più incosciente e quindi  manipolabile
hanno bisogno di fare un lungo lavoro su di te attraverso  le tue
maschere, attraverso gli altri che ti influenzano energeticamente 
e verbalmente, oltre che con le azioni che compiono su di te o
davanti a  te, e ovviamente attraverso i tuoi pensieri. Loro sanno
che devono  renderti sempre più incosciente perché stanno svolgendo
le stesse azioni  su tutti gli umani di questo pianeta, quindi non
si tratta solo di te,  ma di tutti. Non solo le persone spirituali
subiscono le ossessioni, ma  tutti. È proprio per questo che serve
che almeno noi spirituali  rimaniamo vigili affinché gli alieni
smettano di manipolare gli umani e  farli comportare come loro
decidono, così da ferire le altre persone,  dall’interno. Gli
alieni vogliono manipolarci tutti per impadronirsi del  nostro
pianeta, e di certo non possono farlo se anche solo il 20% della 
popolazione non è stata manipolata perfettamente, perciò cercano di
 manipolarci tutti, nessuno escluso. Questo ci fa capire che basta 
davvero poco per far saltare tutti i loro piani, e noi dobbiamo
reagire e  non stare fermi solo a pensare di doverlo fare, perché
per renderci  incoscienti utilizzano diversi modi, oggigiorno ancor
di più di quelli  che possiamo immaginare. Ci vengono già in mente
le tre paroline che  tutti sappiamo ma delle quali nessuno conosce
il vero significato:  sesso, potere e denaro. Cosa significano
realmente queste parole?  Significa che se pensi al sesso sei un
perfetto manipolato? Che se pensi  al denaro sei oscuro? Niente di
tutto questo, dipende solo dal modo in  cui ci pensi. Certo,
esistono anche il fumo, l’alcol e la droga, ma  questi argomenti
sono più inerenti al tema r
ettiliani,  infatti ne parlerò in quel capitolo.
Sull’argomento sesso, però,  c’entrano moltissimo anche le orange,
quindi bisogna prestare la dovuta  attenzione. Loro influenzano
tutto ciò che ci circonda per farci  diventare sempre più
incoscienti. Ciò che mi importa è che si comprenda  che loro
possono manipolare chiunque, nessuno escluso, perciò potrebbero 
manipolare una persona accanto a te per abbassarti e renderti più 
debole, quindi più facile da sottomettere ai programmi negativi. 
Prestaci attenzione.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        La capacità di programmare i sogni
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
I
sogni sono una dimensione molto  interessante, è il luogo dove
possono miscelarsi fantasie con ricordi  reali di quello che è
successo durante la giornata o nei giorni scorsi.  In realtà, i
sogni sono molto di più, e le orange lo sanno molto bene.  Premetto
che parto da un'infanzia in cui sognavo premonizioni di  continuo.
Mi rendevo conto che erano sogni premonitori quando le  situazioni
si avveravano esattamente come le avevo sognate. A volte i  sogni
sono da interpretare, a volte sono solo sfoghi della fantasia, non 
possiamo prendere tutto per vero. Quando ero piccola sapevo
distinguere  i sogni di fantasia dai sogni premonitori e da quelli
lucidi alla  perfezione, perché l’esperienza mi aveva permesso di
capire quali  fossero le differenze e quindi saperli riconoscere
nell’immediato. Così  credevo che esistessero solo tre tipi di
sogni, convinta che sarebbe  durato così per sempre. I sogni
premonitori durarono per moltissimi anni  sino all’adolescenza, poi
ad un tratto sparirono. Sino a quel momento  sapevo distinguere i
sogni di fantasia pura da quelli da interpretare,  perché pur
sembrando soltanto sfoghi, avevano simbologie che il mio  inconscio
utilizzava per comunicarmi qualcosa. Ad esempio, mi ricordo  che
quando sognavo di perdere i denti, nel mio specifico caso, voleva 
significare che stava per concludersi un periodo di vita e per
iniziarne  uno del tutto diverso, come uno stacco decisivo. Dunque,
pur sapendo  che le simbologie generali fanno intendere la perdita
di un dente come  la morte di un famigliare o un amico caro, sapevo
che nel mio caso  significava la morte di un periodo della mia
vita, la cessazione, il  cambiamento totale, quindi non si basava
sulla perdita di una persona  fisica, bensì di un periodo della mia
vita che cambiava, nel bene o nel  male; quest’ultimo fattore
sarebbe stato compreso dagli altri dettagli  all’interno del sogno.
Quindi, dopo un po’ di tempo mi resi conto che  non esistevano solo
i sogni lucidi, quelli premonitori e quelli di  fantasia, ma anche
quelli con simboli da interpretare. Mi resi conto che  alcuni sogni
erano puramente di fantasia, in cui si mescolavano vari  elementi,
tra cui ricordi, desideri, cose che avevo visto in tv, video 
musicali, eccetera; altri erano lucidi, quindi potevo fare quello
che  volevo in quel sogno, ad esempio volare, perché ne ero
cosciente; altri  ancora erano sogni premonitori, dunque
prevedevano eventi che sarebbero  capitati nella mia vita privata
di lì a poco; infine c’erano i sogni da  interpretare, che erano
molto più rari, eppure delle volte mi  capitavano. Reputo che senza
esperienza non sia affatto facile  comprendere la differenza di
questi sogni, perché sarebbe facilissimo  fraintenderne alcuni: per
esempio, se tu sognassi che il ragazzo che ti  piace ti chiedesse
di uscire, potresti illuderti che sia un sogno  premonitore, quando
invece è solo una tua fantasia, oppure addirittura  convincerti che
sia un sogno da interpretare e che come significato  intende che
anche lui prova amore per te, quando invece lui ha un’altra  per la
testa. Perciò è difficile riconoscere un sogno se non hai 
esperienza, e l’esperienza si fa a furia di studiare i propri
sogni,  capendo quali sono da prendere in considerazione e quali
sono invece da  mettere da parte. Personalmente, non ho mai avuto
questi problemi: i  miei sogni diventavano sempre più perfetti, era
quasi impossibile non  riconoscerli. I sogni di fantasia erano
troppo fantasiosi, i sogni da  interpretare sembravano quasi film
d’avventura che poi si rivelavano  davvero molto significativi, i
sogni lucidi erano ovvi, volavo sempre, e  infine i sogni
premonitori, ah, i miei carissimi sogni premonitori; mi  sentivo
imbattibile grazie a loro. Non avevo nessun problema, perché i 
miei sogni mi dicevano tutto, mi rivelavano chi mi avrebbe tradito,
chi  mi avrebbe amato, quale prof. mi avrebbe interrogato e su
quale materia,  quale voto mi avrebbe dato a scuola. Era davvero
una pacchia, tutto  molto facile, eppure non apprezzavo molto
quella capacità perché in  genere preannunciava eventi negativi.
Quasi incolpavo i sogni se poi  nella realtà accadevano eventi
spiacevoli, come se il saperli prevenire  fosse una condanna
anziché una fortuna. Non avevo compreso che i sogni  premonitori
servivano a permettermi di cambiare il futuro; ero convinta  che
dopo aver sognato sarei dovuta rimanere con le mani in mano ad 
aspettare che il tutto si avverasse, anche perché non sapevo per
niente  come poterlo cambiare. Così, i sogni premonitori per me
erano quasi  qualcosa di cui mi sarei voluta liberare, anche se in
fondo mi sentivo  vuota senza di loro. Comunque, ero felice perché
loro non sbagliavano  mai, perciò potevo fidarmi ciecamente dei
miei sogni perché sapevo che  non avrebbero sbagliato per nessuna
ragione. Poi sono arrivati i sogni  programmati. Da quel momento
tutto si è rovinato. I sogni programmati  sono qualcosa di
eccezionale, se vogliamo studiarli in modo distaccato.  In pratica
si tratta di decidere cosa far sognare ad un’altra precisa 
persona, senza che lei si renda conto che sei stato tu a decidere
che  debba sognare quel determinato elemento; a meno che non abbia
davvero un  sesto senso molto, molto elevato, che gli permetta di
riconoscere che  quello è un sogno programmato e addirittura che
sei stato tu a  programmarglielo. Anche per programmare un sogno
nel dettaglio ci vuole  un’altissima capacità psichica, non ci
riesce il primo che capita, per  intenderci. Ci sono due tipi di
sogni programmati, quelli volontari e  quelli involontari. Proprio
come avviene anche nella telepatia, quelli  involontari si
influenzano senza essere coscienti di quello che si sta  facendo.
Per fare un esempio basilare, potrebbe avvenire che se una  persona
innamorata di un’altra pensasse continuamente di fare l’amore  con
quella, quest’ultima potrebbe sognare di avere rapporti sessuali
con  qualcuno, dunque non per forza con la stessa persona che lo ha
 influenzato. Infatti, bisogna capire che ciò che viene influenzato
non  passa attraverso un immagine, ma attraverso un sentimento, una
 percezione; per questa ragione, se la prima persona invia alla
seconda  un forte desiderio sessuale, la seconda riceverà lo stesso
desiderio, ma  non per forza lo assocerà alla prima. Quindi,
quest’ultima potrebbe  decidere di avere rapporti con un’altra
persona e non con quella prima  perché penserà che sia un proprio
desiderio e non uno che gli è stato  imposto. Quindi verrà
influenzato senza sapere da chi né tanto meno di  esserlo stato, e
ciò perché non essendo cosciente, dato che non medita,  non ha il
sesto senso abbastanza evoluto da riconoscerlo. Dunque il  sogno
viene influenzato, ma non realmente programmato. Quando invece 
qualcuno che sa farlo per davvero programma un sogno ad un’altra 
persona, decide di fargli sognare delle precise situazioni, con
precise  persone, con precisi eventi, e così sarà, identico o quasi
a come lui ha  stabilito. Quindi, se una persona psichica decidesse
di far sognare ad  un’altra di litigare col fidanzato per poi stare
insieme a lui, quella  persona sognerà esattamente questo. A questo
punto bisogna capire perché  lo stiamo definendo sogno programmato
e non sogno manipolato. Ebbene,  perché il sogno non finisce qui:
al suo interno c’è un programma! In  genere noi tendiamo a
sottovalutare i sogni come se non fossero nulla di  importante,
eppure i nostri sogni influenzano in modo drastico i nostri 
comportamenti nella vita reale. Se tu ogni notte sognassi tua
moglie  che ti tradisce, anche nella realtà ti verrebbero i dubbi,
pur non  avendo alcuna prova che dimostri questo fatto. Non ce ne
sarebbe motivo,  perché sono solo ed esclusivamente sogni, niente
di reale, eppure i  dubbi ti verrebbero comunque. Se per tre notti
sognassi di morire,  magari investito da una macchina, pur essendo
solo sogni durante la  giornata presterai attenzione per via di un
filo di paura che ti  accompagnerà per tutto il viaggio in auto.
Non hai motivo, perché sono  solo sogni, eppure avrai quel filo di
paura che ti spingerà a stare più  attento. Allo stesso modo,
nonostante tu possa non credere all’esistenza  dei fantasmi, se
sognerai una persona cara che purtroppo è deceduta (ad  esempio tua
nonna) che ti abbraccia e ti parla, al risveglio crederai  che il
suo fantasma ti sia venuta in sogno per comunicarti qualcosa.  Come
mai reagiamo in questo modo pur non credendo alla storia che i 
sogni siano in qualche modo una dimensione reale? Ebbene, i sogni
non  sono unicamente immaginazione e ricordi, ma sono una
dimensione dove è  possibile anche incontrare altre presenze, tra
cui entità e alieni, che  spesso si camuffano per non farsi
riconoscere. È vero che molti dei  nostri sogni sono fantasiosi,
forse anche la maggior parte, e perciò non  possiamo credere che se
sogniamo nostra nonna significhi per forza che  sia stata lei come
fantasma a venire da noi; potremmo essere noi che,  sentendo la sua
mancanza, l’abbiamo sognata per ricordarla un po’.  Bisogna però
considerare che gli alieni, specie in questi ultimi anni,  si
stanno specializzando nel programmare i nostri sogni, perché sanno 
quanto valore essi assumono anche nella nostra vita reale. Infatti,
essi  ci influenzano di continuo, anche se non vogliamo ammetterlo;
 influenzano le nostre decisioni quotidiane. Se continuamente
sognassimo  una precisa ragazza che facesse qualcosa di male nei
nostri confronti,  ad esempio inventando pettegolezzi, tentando di
rubarci il fidanzato e  così via, anche nella vita reale noi
tenderemmo a stare attenta a lei,  pur essendosi comportata male
solo nei nostri sogni e non per davvero.  Potremmo iniziare a
provare anche rabbia nei suoi confronti, solo per  quello che ha
fatto nei nostri sogni; il punto è che le azioni commesse  nei
nostri sogni, non sono state fatte da lei, ma dal nostro inconscio!
 In pratica, lei non ha colpa se noi abbiamo sognato male di lei.
Era  solo un sogno! Ora la domanda che a tutti interesserebbe è:
“Come faccio  a comprendere se quello era davvero un sogno di
fantasia o un sogno  premonitore che voleva avvisarmi di stare
attenta a lei, e pertanto  farei meglio a prestare davvero
attenzione?”. Qui ti volevo! Ma  soprattutto: “Come faccio a
comprendere se quello era un sogno  premonitore o un sogno
programmato?”. Ecco uno dei motivi per cui mi  sono sentita in
dovere di praticare e fare esperienza: semplicemente  perché volevo
conoscere la verità, senza farmi confondere da un  banalissimo
sogno. Per una come me, che ho vissuto tutta la mia infanzia  con
la capacità dei sogni premonitori, ritrovarmi d’un tratto a dover 
lottare contro i sogni programmati è stata davvero una sfida ardua,
 eppure ho avuto la meglio, imparando, con tanta fatica, a
discernere i  sogni che preannunciavano la verità dai quelli del
tutto programmati da  altri. Premetto che gli alieni, ma anche le
entità, gli esseri  dimensionali e le persone, possono programmare
un sogno di un’altra  persona, e anche più di uno. Ci sono diversi
metodi per farlo, e di  certo non li spiegherò qui in questo
momento, ma è importante capire che  di continuo veniamo
influenzati per sognare eventi negativi o normali  che tendono al
negativo, piuttosto che sogni fantastici e meravigliosi.  Se per
tutta la notte sognassimo di volare e di correre in prati fioriti 
con le persone che amiamo, la mattina ci sveglieremmo pieni di
forze,  felicissimi, pieni di voglia di vivere; poiché sogniamo
solo  pettegolezzi, gente che litiga, persone che ci dicono le
bugie, fughe da  rapitori, rincorrere i ladri, pagare le bollette,
avere pochi soldi o  anche scene normalissime ma con uno strano
sottofondo di negatività  anche nei sogni più normali, compresi in
quelli che dovrebbero essere  felici, ci svegliamo invece pieni di
stress e scoraggiati  nell’affrontare la vita di tutti i giorni.
Insomma, la maggior parte dei  nostri sogni tendono al negativo o
comunque a basse vibrazioni. Queste  sono influenze collettive che
ci inviano attraverso la tecnologia di  massa che usano su tutti
gli umani, anche sfruttando apparecchiature  umane tra cui
televisori, cellulari, etc, che mentre dormiamo  influenzano i
nostri sogni. I sogni programmati però, sono ancora  peggio! Bene o
male ci siamo abituati ai sogni influenzati e  praticamente non ci
facciamo nemmeno più caso, perché siamo abituati a  vivere in una
vibrazione che tende alla negatività, ma i sogni  programmati sono
tutt’altra cosa. Come dice il nome stesso, essi hanno  un programma
al loro interno che ha dei precisi obiettivi. In breve, non  solo
sarà negativo il sogno in sé, ma dentro questo ci sarà un 
programma che mirerà a rendere negativa tutta la giornata anche da 
svegli, poi tutti i giorni seguenti, facendo entrare una brutta 
ossessione nella mente della persona, tutto a causa di un semplice 
sogno. Esso dovrà far vedere qualche scena negativa, non per forza 
estremamente violenta o aggressiva nei nostri confronti, anche una
scena  banalissima, ma che avrà un retrogusto molto oscuro nei
nostri  confronti. Dopo quel sogno inizierà un brutto periodo in
cui ci  ritroveremo a essere pessimisti, schivi, quasi mirati a
trovare il pelo  nell’uovo su chiunque, come per voler trovare
proprio i motivi per  litigare, per iniziare ad allontanarci dagli
altri o per incolparli di  qualcosa. Tutto questo nascerà solo per
uno stupidissimo sogno che  magari nemmeno c’entrava con quelle
persone, ma il programma al suo  interno prevedeva questo e perciò
noi, da incoscienti, obbediremo al  programma. Per fare un esempio,
magari sogneremo qualcosa che a noi può  dar fastidio, ad esempio
che il nostro datore di lavoro ci rimproveri  per motivi futili ma
urlandoci contro ed esagerando, o comunque  facendoci provare in
sogno qualcosa di davvero fastidioso e doloroso; da  quel momento,
anche da svegli, pur sapendo che era solo un sogno,  potremmo
ritrovarci ad avere talmente tanta paura di un rimprovero che 
attiveremmo quel programma che era stato inserito apposta dentro il
 sogno. Se noi accetteremo quella paura strana dentro di noi, il 
programma scatterà e farà in modo che attraverso la nostra mente il
 sogno si realizzi, dopo che gli alieni avranno anche manipolato il
 nostro datore di lavoro per far sì che ci sgridi davvero; ecco
che, in  un certo senso, il sogno si avvererà. Ciò non perché fosse
un sogno  premonitore, bensì uno programmato! In un sogno
programmato viene  inserito un programma che deve funzionare sia
dentro il sogno che,  soprattutto, quando la persona vittima si
sveglierà e vivrà la sua vita  quotidiana. Gli alieni sono
bravissimi a programmare sogni, in  particolar modo i grigi e le
orange, più di chiunque altro oscuro citato  in questi libri,
perché sono molto più esperti a manipolare i sogni e  il nostro Low
artificiale attraverso la loro tecnologia. Loro sono  capaci di
farti prendere una decisione molto difficile solamente  facendoti
fare un sogno, perciò prestaci attenzione. Se sei fidanzato  con
una ragazza da anni e improvvisamente ti manipolano un sogno dove 
sogni di baciare un’altra, ecco che nella vita reale, solo per un
sogno,  ti dimenticherai subito di quanto ami e hai amato la tua
attuale  ragazza, decidendo di lasciarla per provarci con l’altra;
solo perché lo  hai sognato. Questo non ha il benché minimo senso,
eppure i sogni sono  così ben programmati che riescono a farti fare
quello che vogliono. A  che scopo? Gli scopi penso di averli già
spiegati molto bene sino ad  ora. Gli alieni desiderano che tu non
viva una vita felice, al contrario  vogliono portare noi umani a
vivere vite di guerre, di odio, di  sofferenza, niente a che vedere
con l’amore, con il rispetto, con la  fedeltà verso chi si ama e
verso il prossimo. Gli alieni prendono di  mira a maggior ragione
chi ha un’anima, a prescindere che quella persona  lo sappia o
meno; lo fanno perché avendo l’anima rappresenta un  potenziale
problema, perché potrebbe ribellarsi alle loro regole,  andargli
contro e quindi sconfiggerli. Questo è un grosso pericolo e  loro
vogliono impedirlo; quale sarebbe la mossa più furba per riuscirci?
 Semplice, portare caos nella sua vita privata. È molto semplice,
perché  quella persona non penserà affatto che sia dovuto agli
alieni;  piuttosto penserà che invece siano tutti suoi pensieri e
che sia molto  meglio pensare alla sua vita privata piuttosto che
usare il suo tempo  per combattere contro gli alieni, nella
convinzione che non c’entrino  nulla. Per questa ragione ci
cascherà e si lascerà fregare. Ecco che il  programma avrà
funzionato alla perfezione! Tutto ciò che ho visto sino  ad oggi è
che per qualunque, davvero qualunque problema si crei nella  mia
vita, nel momento in cui decido di usare il mio tempo per
risolverli  e quindi senza contrattaccare gli alieni, ecco che va
peggio di prima,  ma se invece nonostante i problemi decido di
usare il mio tempo per  contrattaccare, ecco che si risolvono
magicamente. È davvero importante  riflettere su questo meccanismo.
È ovvio, me li hanno creati loro per  distrarmi e per non farmi
decidere di attaccare! Se li attacco, tutti i  loro programmi
spariscono! Gli alieni oscuri, in particolar modo le  orange e i
grigi, si impegnano tanto a manipolare i nostri sogni 
programmandoli affinché anche dopo svegliati il programma continui
a  funzionare come loro vogliono. Per chi come me credeva molto nei
sogni, è  un brutto colpo subire dei sogni programmati, perché puoi
ritrovarti a  crederci pur essendo negativi appositamente per farti
del male. Un sogno  programmato ha lo scopo di farti stare male
così tanto da creare dentro  la tua mente delle vere e proprie
ossessioni, ovvero pensare e  ripensare a eventi negativi che ti
logorano dentro. Poi, dopo quei  sogni, rovineranno la tua vita in
qualunque ambito, perché è questo  l’obiettivo finale. Loro non
hanno pietà, sono oscuri, questo nome ha un  valido motivo. I sogni
programmati hanno come funzione durante il sogno  di farti vedere
delle scene estremamente false, ma con un sentimento  preciso che
ti obbliga a credere che quel che vedi sia effettivo anche  nella
realtà, pur non avendo prove negative verso le persone che il 
sogno colpevolizza. Ad esempio, potrebbero farti sognare che il tuo
 amato ti tradisce, che la tua migliore amica ci proverà col tuo 
fidanzato, che tua madre ti tradirà rivelando un tuo segreto a
qualcun  altro, che il tuo datore di lavoro ti licenzierà per
precisi motivi, che  le persone che ti hanno aiutato e ti vogliono
aiutare in realtà hanno  brutti scopi su di te oppure lo hanno
fatto solo per un tornaconto, che  il tuo migliore amico ti
abbandonerà, e così via. Questi sogni  funzionano in modo tale che
tu diventi una persona irascibile anche da  sveglio, e così, se
vedrai il tuo miglior amico, non cercherai di fare  qualcosa di
buono per lui per cercare di non perderlo, ma al contrario, 
siccome hai sognato di perderlo, allora lo tratterai male perché
sei  offesa da quel sogno, come se lui ne avesse qualche colpa!
Allo stesso  modo ti comporterai male con il tuo ragazzo, con la
tua amica, e così  via. Questo è l’obiettivo di un sogno
programmato, farti sognare che le  persone buone siano cattive con
te, e viceversa, che le persone negative  nei tuoi confronti nei
sogni siano buone. Questo ti porterà a  confonderti e a portare la
tua vita nella strada sbagliata. I sogni  influenzati che
colpiscono tutta la massa hanno l’intento di opprimere  tutti
quelli che stanno dormendo e sognando, affinché dopo si sveglino 
male, più stanchi e deboli di prima; durante il sonno, gli alieni 
utilizzano dei macchinari che ci vampirizzano continuamente per
evitare  che noi ci alziamo in vibrazioni troppo alte. Loro
vogliono che dormiamo  continuamente in vibrazioni basse, sia
perché durante il sonno siamo  maggiormente agevolati nella
connessione a vibrazioni più alte perché  non abbiamo schemi
mentali da seguire, dato che siamo “fuori dalle  regole della
società” per qualche ora — e loro non vogliono che ci  azzardiamo,
perché altrimenti ci avvicineremmo troppo a “fantasie” che 
sembreranno così vere da farci chiedere il perché non le facciamo
anche  da svegli, ad esempio spostare oggetti con la mente,
modificare il  Matrix intorno a noi, eccetera — sia perché
attraverso quelle frequenze  ci avvicineremmo troppo a Dio anche in
sogno, che ci farebbe scaricare  nuove informazioni mentre stiamo
dormendo, come belle melodie che  potremmo rendere musica che
diventerebbe famosa per la sua bella  energia, nuove scoperte,
tecnologie che aiuterebbero l’evoluzione  dell’umanità, eccetera.
Ricordiamoci che i migliori geni scaricavano le  loro informazioni
mentre dormivano, ad esempio Beethoven che si  svegliava sentendo
le sue melodie pur essendo sordo, Srinivasa Ramanujan  che sognava
le sue formule matematiche pur non avendo studiato a  scuola, così
come tanti altri ancora. Questo è proprio quello che gli  alieni
oggi vogliono evitare a tutti i costi: non sopporterebbero l’idea 
dell’evoluzione di nuovi geni. Così, se sulla massa si impegnano
tanto  per abbassarci tutti, dobbiamo renderci conto di quanto ce
l’abbiano  contro chi possiede un’anima, riconoscendolo
immediatamente come nemico,  specie se non pratica, dato che non si
difende ed è più facile da  abbattere; non trovano tanta facilità a
sottomettere chi invece si  difende. Per far crollare persone
spirituali cercano di fargli sognare  le altre persone spirituali
accanto a lui —che nella vita reale sono  fedeli, buone, e lo
aiutano ad evolversi anche più velocemente — come i  loro
principali problemi, come se fosse loro la colpa di tutte le 
sofferenze nel mondo. A questo punto sarà tuo dovere decidere se
credere  ai sogni che, pur sembrando veritieri, sono manipolati,
oppure se  ascoltare il tuo vero sesto senso che dice di diffidare.
I sogni sono  comunque sogni, e sono facilmente manipolabili,
specie se chi lo fa  possiede tecnologie avanzate di migliaia di
anni rispetto alla nostra!  Perciò è importante comprendere come
riconoscere i sogni premonitori da  quelli programmati: è semplice,
non devi credere a nessuno dei due. I  sogni premonitori vogliono
avvisarti di qualcosa affinché tu possa  cambiarlo, ed è per questo
che tu non devi credere che si avvererà,  perché tu lo puoi
cambiare anche totalmente, decidendo di trasformare la  tua vita e
facendo in modo che il sogno premonitore, che sarebbe dovuto 
essere vero, diventi falso grazie alla tua azione; in realtà il
sogno  preveniva qualcosa che sarebbe dovuta accadere se tu non
avessi cambiato  il tuo futuro, ecco perché se lo cambierai ti
sembrerà quasi che ti sia  sbagliato; il sogno, in quel momento,
aveva visto bene, ma tu  praticando le tue tecniche sei stato più
avanti del sogno. I sogni  programmati provano anche a crearti un
futuro che non esiste, ma che, se  tu ci credessi, riuscirebbe a
diventare effettivo. Non dovrai credere  per nulla a quei sogni che
ti lasciano sempre un retrogusto negativo:  non significa che devi
ignorare tutti i sogni, perché quando capitano è  meglio che ti
proteggi e che ci rifletti bene, ma se poi vedi che tutto  ciò che
ti portano è solo stress mentale, dolore emotivo e fastidio, 
allora staccali via subito e non credere in loro minimamente,
perché  sono stati manipolati appositamente per farti stare peggio!
Questo è  solo il primo passo, con l’esperienza imparerai a
riconoscerli molto  meglio, imparando a controllare anche i tuoi
sogni e sapendo sempre se  quelli sono veri o falsi, manipolati o
realistici. Grazie all’esperienza  sono riuscita a riconoscere
moltissimi dei sogni che mi sono stati  manipolati, e devo dire che
ci hanno provato davvero tantissime volte.  Tra queste ci sono
anche incubi a livelli, in cui tu ti svegli dal sogno  credendo di
esserti svegliato davvero, mentre sei ancora dentro un  sogno; poi
ti svegli e sei ancora dentro un sogno, ritrovandoti  addirittura
dentro quattro sogni uno dopo l’altro, riconoscendo che non  sono
realmente sogni normali, ma dimensioni intrecciate dove gli alieni 
ti hanno inserito per giocarti brutti scherzi. Niente panico!
Faresti il  loro gioco! Non possono ucciderti in sogno, possono
solo spaventarti e  fartelo credere. Rimani calmo e decidi di
svegliarti, il corpo obbedirà  al tuo comando; dopo, fagliela
pagare.
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Questo è un capitolo molto interessante e  io per prima non l’avrei
mai detto, perché pensavo che non fosse  abbastanza importante.
Ora, invece, mi mordo la lingua per non averne  parlato prima
perché mi rendo conto che, come al solito, erano loro a  farmi
credere ciò, così da non spiegare quale fosse il problema e come 
risolverlo. Mie care orange, vi rendete conto di quanto siete
cadute in  basso?
  
Ebbene, ho voluto dedicare  queste
pagine all’argomento amore tra umani, specialmente nelle coppie, 
perché so quanto le orange si impegnano per rovinarlo. Sono le 
rovina-coppie per eccellenza. Non sono le uniche aliene che si
intendono  di come rovinare le unioni umane, ma c’è da dire che
hanno un’ottima  influenza in questo campo e fanno di tutto per
rovinare quelle migliori,  specialmente se si tratta di persone
spirituali ben praticanti, quindi  coppie che, anche se non lo
sanno, porteranno un bel miglioramento nel  mondo perché non sono
incoscienti ma coscienti. Bisogna comprendere che  le orange sono
delle zitelle invidiose di chiunque, pertanto gioiscono  quando le
coppie si cornificano. Oltretutto, il loro essere  esageratamente
femministe le porta a diventare lesbiche, infatti le care 
assistenti delle Regia lo erano eccome e, come se non bastasse,
sono  loro ad aver contribuito alla nascita in questo pianeta della
moda tra  le donne di diventare “gay”. Poiché io non sono contraria
ai gay e alle  lesbiche, la loro presenza non mi cambia di una
virgola, perché sono  convinta si tratti semplicemente di gusti
diversi; ritengo però che il  problema sia che Oggi essere gay non
è più un sentimento di coloro che  lo provano davvero, ma è più che
altro una moda da seguire, per molti.  Per la maggior parte, le
donne che si autodefiniscono bisex decidono di  diventare lesbiche
con il solo intento di piacere di più agli uomini,  convinte di
eccitarli maggiormente o, in alternativa, per fargli un  dispetto,
certe che le donne siano migliori e quindi che non si debbano 
sprecare ad avere rapporti con i maschi. Comunque, le orange,
attaccano e  manipolano sia l’uomo che la donna ma, mentre
nell’uomo giocano molto  di più i rettiliani per fargli desiderare
altre donne, alle femmine  della razza umana sono le orange a far
desiderare di mettere le corna ai  propri partner. In pratica, le
donne, nonostante credano di essere  innamorate del loro uomo, dopo
un’importante manipolazione orange  iniziano ad avere
un’incontenibile voglia di cornificarlo. Beh, se ci  riescono,
probabilmente non era neanche vero amore. Comunque, riguardo 
l’amante, non si tratta nemmeno di sentimento, anche se le vittime
si  convinceranno di essersi improvvisamente innamorate di un
altro: lo  penseranno e lo ripenseranno ancora, di continuo, nudo,
mentre si farà  l’amore, quell’amore intenso e ricco di intesa;
sarà un pensiero erotico  mai fatto così forte prima di allora a
cui si penserà e si ripenserà  come se si fosse animali in calore.
In presenza del proprio ragazzo si  penserà ad un altro e si
immaginerà di essere in compagnia dell’altro.  La particolarità del
loro modo di agire è che non ti faranno pensare di  cornificare il
partner solo con un altro, ma prima con uno, poi con un  altro e
poi con un altro ancora. Così, da un giorno all’altro ti 
ritroverai “innamorata” di altri tre uomini, nonostante il giorno
prima  amassi intensamente solo il tuo partner e pensassi: “Non lo
lascerei  mai, per nessuno al mondo”. Al contrario, ti ritroverai
anche a pensare  che sarebbe bello lasciarsi per poter andare a
letto con l’altro. Ti  verranno dubbi sul fatto di aver fatto bene
ad esserti impegnata con lui  perché “purtroppo” non sei più libera
e quindi non potrai uscire e  stare con gli altri molto più belli,
più simpatici e più tutto rispetto  al tuo attuale partner. Non te
ne renderai conto ma da un giorno  all’altro penserai che sia
sempre stato così, che in fondo tu non lo  abbia mai amato davvero
e che avresti dovuto lasciarlo già da tempo,  cosa che prima della
manipolazione orange non pensavi affatto. Se è da  tre mesi che ci
pensi è perché è da tre mesi che ti stanno manipolando, è 
semplice. È ovvio che questo discorso non si riferisce ad un uomo
che  ti tratta malissimo, che ti ha messo le corna e che vorresti
lasciare,  perché in tal caso faresti male a rimanerci insieme; sto
parlando  dell’amore, di quell’amore che ti fa stare bene e ti fa
svegliare  felice…  e poi il giorno dopo ti svegli pensando ad un
altro. Non è  normale. In genere il tutto può anche iniziare da un
sogno erotico di  una notte: in tal modo, dopo quel sogno
manipolato, ma che ai tuoi occhi  sembrerà purissimo e, anzi, anche
un segno del destino, ti ritroverai a  pensare a mille uomini
tranne che al tuo attuale, tradendolo con la  mente in ogni
occasione possibile. A questo punto la maggior parte delle  persone
finirà per lasciarsi o per mettere le corna al proprio amato, e 
non perché lo volessero davvero ma per via delle manipolazioni
orange.  Il punto è che si poteva scegliere, perché non era un
obbligo, né una  necessità di vita o di morte del tuo corpo. Potevi
scegliere e hai  scelto di cadere nella tentazione, nell’inganno,
hai deciso di fare ciò  che le orange ti hanno imposto di fare,
quindi è solo ed esclusivamente  colpa tua se hai deciso di caderci
e se ora sei divorziata. Hai lasciato  il tuo partner o la tua
partner, nel caso tu sia uomo, e ora sei  pentito? Beh, dovevi
pensarci prima di mettergli le corna e cadere nella  trappola.
Desidero ripetere che le orange sono qui presenti da molti  anni,
da oltre 50, ed è per questo che noi di oggi siamo stati tutti più 
vittime di manipolazioni, e non solo due ma anche 20 anni fa, per 
esempio. Ora non possiamo elencare gli errori che abbiamo compiuto
ed  incolparci, però se il tuo vero amore ti ha lasciato o
viceversa, e ora  sei pentito per aver commesso la sciocchezza di
abbandonare o tradire  l’unica persona che ti avrebbe davvero amato
solo per una banalissima  tentazione sessuale con un’altra, senza
aver trovato da allora una  persona migliore, te la sei andata a
cercare. Di certo non potremmo  dirti “poverino”. Le orange
vogliono sofferenza, e niente fa più  soffrire che l’ossessione di
ricevere le corna. È un pensiero che sfiora  tutti, non c’è uomo né
donna innamorati che non temano di venire  traditi dal proprio
partner. Siamo tutti nella stessa barca e a volte,  per paura di
essere traditi, si finisce per tradire. Non dobbiamo  commettere
questo errore. Desidero chiarire, prima ancora di iniziare 
l’argomento, che questo tema non si riferisce solo ed
esclusivamente  alle coppie di spirituali, ma anche a quelle che
insieme avrebbero  compiuto missioni o gesti fondamentali per il
pianeta pur non essendo  praticanti; è proprio per questo che le
orange fanno di tutto per farle  separare, tentando di dividere
tutta l’umanità, seppur non ci riescano  sempre perché dipende
tutto dalla coppia stessa. Ci si lascia per mille  motivi, a volte
perché davvero non si è compatibili, a volte perché si  va a vivere
in una casa piena di energia negativa che rompe i legami tra  le
persone, altre volte perché parenti ed amici invidiosi mandano 
pensieri che poi i due partner rendono propri, convincendosi di
essere  loro stessi a pensarli e finendo per lasciarsi a causa
loro. In altri  casi ci si può lasciare a causa di larve o per
influenze di altre razze  aliene, dunque non per forza orange. In
poche parole, se ti sei lasciato  con il tuo partner, prima ancora
di pensare che fosse l’unica persona  al mondo e che ti sei
bruciato la tua unica possibilità, renditi conto  se quella fosse
davvero la persona giusta per te o meno, specie se siete  sotto i
30 anni. Non cessare la ricerca. Non fissarti con le orange 
puntando il dito verso ogni singolo evento della vostra vita e
dicendo:  “Orange!”. Se invece ti ritrovi nella gran maggioranza
delle cose che  sto per dire, allora è molto probabile che tu sia
stato/a vittima delle  loro manipolazioni. Le orange spingono al
sesso con un altro partner  perché tu possa ferire chi ami, il
quale poi ti ricambia affinché  smettiate di provare amore e
iniziate a provare odio l’uno verso  l’altra, litigando e
rovinandovi la vita a vicenda. Le orange spingono  anche gli uomini
a tradire le proprie donne, e molti ci cascano.  Inoltre, le
persone che tradiscono il proprio partner sotto la loro 
manipolazione, sono in particolar modo quelle che provavano
sentimenti  che, a quanto pare, non erano poi così tanto forti
anche se prima lo  credevano. Se una persona ama davvero un’altra,
non la tradisce nemmeno  sotto tortura. È ovvio che se si tratta di
vero amore non cederanno alla  tentazione, però devo dire che certe
volte potrebbe essere dura a causa  di manipolazioni molto forti.
Tutto inizierà da una situazione creata  ad-hoc dagli alieni in cui
una terza persona inizierà poco a poco ad  avvicinarsi a te e ad
essere simpatica, inconsapevole di essere  utilizzata come pedina
per corteggiarti e farti battere il cuore; da  quel momento il tuo
umore cambierà, la guarderai e penserai che sarebbe  davvero bello
farci una certa esperienza. Tornerai a casa e la notte la 
penserai, vi scambierete qualche tenero messaggino e per ogni
piccolezza  ti sentirai esplodere il cuore come se ne fossi
pazzamente innamorato  da sempre; non è così. Non è affatto amore,
si tratta solo di attrazione  sessuale, che per di più non avresti
mai provato se non fossi stato  manipolato, ma ora, poiché lo sei,
quel ridicolo corpicino ti fa sentire  i brividi dentro come se
volessi il suo corpo sopra il tuo per unirvi  in rapporti focosi e
possenti, passionali. A questo punto, se sei donna,  giorno dopo
giorno continuerai a pensarlo e a farti fantasie su di lui;  allo
stesso modo manipoleranno anche lui per far sì che riesca a farti 
cadere meglio nella trappola. Dopo questo, inizierai a trattare 
diversamente il tuo vero partner, come se lui fosse sbagliato e
come se  “da sempre” andasse male, anche se in realtà sei tu ora
che stai facendo  andare male tutto da qualche tempo e senza
rendertene conto; alcune  volte ne sarai invece consapevole ma
ignorerai tutto convincendoti che  tu abbia ragione a trattare
l’altro così. Per ogni cosa che farà il tuo  partner ti
innervosirai, ti farà addirittura schifo, come se la sua  presenza
ti facesse irritare e sdegnare. Le orange sanno farti credere  che
tu hai da sempre provato sentimenti negativi verso il tuo partner e
 che da sempre ci sono problemi, quindi che sia davvero il caso di 
lasciarlo o tradirlo, togliendoti il pensiero del senso di colpa 
affinché tu agisca senza credere che sia una cosa sbagliata. Un
immenso  pentimento arriverà soltanto dopo averlo fatto, così da
rovinarti per  bene. Infatti, in genere ciò che ci ferma dal
tradimento è proprio il  senso di colpa che ci sfiora anche solo al
pensiero di tradire, ed è per  questo motivo che le orange ce lo
tolgono, affinché partiamo con  l’azione; solo dopo averla svolta,
ci riempiono di rimorsi infernali per  farci morire dentro dalla
sofferenza. Comunque, il tutto è ben  meritato, perché se non siamo
stati abbastanza forti da essere fedeli  alla persona che amiamo,
di certo non ci sarebbe piaciuto essere al  posto dell’altro e
fidarci di una persona che ci avrebbe cornificati. Ti  ritroverai
da un momento all’altro a pensare e ripensare ad altre  persone, ad
altri ragazzi o uomini che non avresti mai desiderato se non  fossi
stata manipolata perché li avresti reputati poco attraenti, 
egoisti, arroganti, immaturi, tutti difetti che a te non sarebbero 
piaciuti. Mai avresti creduto che proprio tu avessi voglia di
tradire il  tuo amato, ma eccoti qua, in preda a sensazioni che
vorresti sfogare ma  che non capisci se sono tue o di qualcun
altro. È certo che non  appartengono a te, devi capirlo e imparare
ad avere il controllo di te  stessa. Impara ad essere tua e non di
chi ti manipola. Sii tua e basta,  imparando a riconoscere quali
sono i tuoi reali desideri e quali sono  quelli che ti impongono
gli altri. Le orange sanno che una persona  potrebbe compiere molte
azioni evolutive per questo mondo e che lo  farebbe se nessuno la
ostacolasse, per questo cercano di bloccarla, per  impedirglielo,
facendola rimandare ogni giorno pensando a cose futili,  facendola
dubitare, facendole perdere tempo, facendole dimenticare del  suo
vero obiettivo. Sanno anche che se questa persona ne trovasse 
un’altra molto simile a lei, che ha tanta voglia di vivere e di
agire,  che la incoraggia a fare e che la stimola a dare sempre il
meglio, si  evolverebbe ancor di più. Insieme si aiuterebbero a
vicenda ad evolversi  come fossero un rimbalzo elastico,
lanciandosi in alto l’un l’altro,  laddove magari da soli non
sarebbero arrivati per mancanza di fiducia in  sé stessi. Per
questo motivo le orange fanno di tutto affinché le due  persone non
si riconoscano e non si amino, facendo trovare mille difetti 
all’altro e facendo venire mille dubbi sul perché sarebbe meglio
non  mettersi assieme. Se queste due persone saranno comunque molto
spinte  dall’amore a tal punto da riconoscersi e decidere di stare
insieme ogni  giorno, si ritroveranno a dover fare una scelta:
arrabbiarsi,  abbandonando tutto e cercando un altro partner per
motivazioni davvero  banalissime, o dare entrambi il meglio di sé,
trovando per primi i  propri difetti prima ancora di vedere quelli
dell’altro, impegnandosi  per far innamorare ogni giorno il proprio
partner — che il 90% delle  coppie si dimentica e ignora di fare,
convinti che basti innamorarsi una  volta per farlo bastare per
sempre, ecco perché poi l’amore finisce — e  avendo pazienza,
facendo notare ciò che non ci piace senza per forza  litigare,
imparando a parlare civilmente senza infastidirsi e alzare la 
voce, che è la chiave di un buon rapporto amoroso. Se riesci a
parlare  senza offendere né arrabbiarti e riesci a capire dove hai
sbagliato  accettando che anche tu non sei perfetto e certe volte
sei veramente  pesante, allora sai davvero bene come tenerti il
partner accanto. Le  orange, difatti, mirano proprio a questo:
farti offendere in modo  terribile per ogni cosa, come se ti
avessero sparato, e farti arrabbiare  non appena ti viene fatto
notare un errore, come se tu fossi dio sceso  in terra, puro,
candido e ineccepibile in ogni tua azione e situazione.  Non lo
sei, quindi scendi dal piedistallo che ti sei creato da solo. 
Impariamo a riconoscere cosa appartiene alle orange e cosa è
nostro. Ti  stupirai. Ho avuto modo di studiare molto da vicino
coppie di spirituali  davvero praticanti e coppie di persone comuni
che non si interessano  per niente alla spiritualità. Brrr, che
brividi! Analizzando la coppia  non spirituale, una in particolare
che ho avuto modo di seguire per  molto tempo, si notava che erano
innamorati e, nonostante discutessero  qualche volta, non hanno mai
dato cenni di volersi lasciare. Non avevano  le orange dietro,
infatti vivevano una vita normalissima. Ad un certo  punto, per
amplificare il loro amore, hanno deciso di metter su famiglia  ed è
nata una bambina con un’anima molto forte. Questo evento ha 
portato grande benessere in quel nucleo familiare ma, com’è
naturale che  accada, all’inizio ha causato qualche sconvolgimento;
così le orange,  per bloccare l’anima di questa bambina, sono
andati a colpire i genitori  non facendogli provare più nulla. Come
funziona? È semplice, basta  offuscare il sentimento d’amore che
una persona prova distraendola con  altro, facendole pensare al
lavoro o ad altri impegni che le faranno  capitare nella vita
affinché non pensi al suo rapporto di coppia perché  “non c’è
tempo”. Allo stesso modo inseriranno in entrambi una lastra  opaca
nel petto, metaforicamente parlando, che nasconderà il sentimento 
d’amore facendo credere che questo sia cessato e che non siano più 
innamorati. In questo modo la coppia deciderà di lasciarsi e di 
conseguenza la bambina dall’anima molto potente si abbasserà per 
sofferenza, avendo due genitori separati che la cresceranno in modo
 molto diverso rispetto ad una famiglia che si ama tanto. Dunque, a
 maggior ragione se si hanno figli, è importante capire se si ha
davvero  smesso di amare il proprio partner oppure se è solo un
brutto periodo. I  brutti periodi capitano e non durano 2 giorni,
possono durare anche 2-3  mesi, ma bisogna avere pazienza; può
passare, ma per riprendersi è  giusto dare tempo al proprio partner
e a noi stessi, specie se la  manipolazione è su di noi e non ce ne
rendiamo conto, convincendoci che  sia colpa dell’altro. Ripeto che
questo capitolo non ha l’intento di far  rimanere per forza insieme
una coppia anche se non si ama, bensì lo  scopo è di far capire
alle coppie se non si amano per davvero o se  stanno solo passando
un brutto periodo da cui è meglio riprendersi,  piuttosto che fare
azioni di cui poi ci si pentirebbe perché non si  potrebbe più
tornare indietro ma solo andare avanti, pagandone le  conseguenze.
Quando due persone non sono coscienti, credono che ogni  loro
singolo pensiero gli appartenga, per cui ogni volta che pensano 
“non lo amo più” oppure “mi piacerebbe stare con quell’altro” in
realtà  non si rendono conto che sono del tutto manipolati.
Riprendendo  l’esempio della coppia non spirituale citata sopra,
nonostante prima si  amassero tanto, da quando poi è nata la bimba
e quindi le orange si sono  messe contro di loro per rovinare il
futuro della figlia, i genitori  hanno iniziato ad arrabbiarsi più
spesso, a litigare per banalità, a non  parlarsi, a stare in casa e
non aiutarsi, finendo poi per litigare così  pesantemente da andare
a sfogarsi con gli altri, dai loro genitori. I  genitori della
coppia non dovrebbero mai mettersi in mezzo, perché non  sono
affari loro, lo sappiamo bene, poiché è ovvio che ognuno difenda il
 proprio figlio. I genitori di lui, manipolati, inizieranno ad
odiare  lei e i genitori di lei, manipolati a loro volta dalle
orange,  inizieranno ad odiare lui, finendo per spingere la coppia
al divorzio,  nonostante in fondo non avessero neppure pensato di
fare quel passo. Una  spinta di qua, una spinta di là e si finisce
per arrivare al punto di  farlo anche se non se ne aveva
l’intenzione. Qui i due dovranno  comprendere se sono pronti a
separarsi perché ormai si sentono troppo  coinvolti e sono convinti
di non poter più cambiare idea, quasi come se  già avessero firmato
e fatto tutto — proiettandosi così in un futuro  ancora non
accaduto — o se finalmente comprendere che devono smetterla  di
fare i capricci e che è il momento di riprendere in mano la 
situazione. Devono trovare la motivazione giusta. Forse il bene
della  bambina non basta? In questi ultimi anni si verificano molti
più casi di  divorzio, in particolar modo subito dopo la nascita di
un figlio;  questo fa pensare alla gente che i figli rovinino le
coppie, ma prima  non era così… prima che arrivassero le orange. Il
reale problema sono  proprio loro, e chi è divorziato e si è
pentito ma per orgoglio non  vuole ammetterlo, sa bene dentro di sé
che queste parole sono tutte  veritiere e ben mirate a non far
accadere situazioni simili ad altri.  Ben visibile è anche il
semplice fatto che quando una persona è single  nessuno le da’
attenzioni, mentre dopo che si fidanza ecco che tutti ci  flirtano,
provano a baciarla e così via. Questo da cosa deriva?  Possibile
che sia sempre così? È necessario ripetere che il tradimento  non è
imposto solo dalle orange ma anche dai rettiliani e da varie altre 
razze aliene molto più antiche delle prime in questo mondo, ma è
anche  vero che, tanto tempo fa, l’amore era molto più pulito e un
uomo  impegnato veniva rispettato; oggi, al contrario, un uomo
sposato viene  quasi preso in considerazione con maggior interesse
di un uomo single.  Dobbiamo prestare attenzione a non essere noi i
primi a cadere in questi  programmi ed essere proprio noi gli
stupidi che continueranno questa  catena.  Dobbiamo smetterla di
pensare che gli errori vengano sempre  commessi dagli altri, perché
siamo noi i primi a doverci dare una seria  controllata,
rispettando il nostro compagno come lui sta facendo con  noi, a
prescindere che tu ne dubiti o meno. Se sai con certezza che ti  ha
già tradito, lascialo e cerca chi non ti tradisce, perché staresti 
tradendo te stessa stando insieme a chi ti ha già ferita. Non è
vero che  tutti sono uguali, che tutti hanno il vizio di
cornificare, che tutti  sono dei traditori: lo è solo chi pensa di
essere stato tradito e chi  pensa che non verrà mai colpito dalle
tentazioni. Se riconosci che anche  tu non sei un santo e che il
pensiero potrebbe colpirti e ci presti  attenzione portando
rispetto al tuo partner, eviterai che un giorno la  tua vita di
coppia finisca per delle banalissime manipolazioni. Le 
manipolazioni orange non ti faranno ritrovare a letto con qualcun
altro  senza rendertene conto, piuttosto ti faranno pensare di
volerci andare;  sarai tu, però, a decidere se farlo con fatti
reali o se eliminare quel  pensiero e tornare con i piedi per
terra. Le persone non praticanti non  si rendono conto di quanto
vengano di continuo manipolate, e ciò è  terribile, perché basta
così poco per farle credere di voler stare con  uno o di voler
lasciare un altro, basta un minuto per fargli prendere  una
decisione che di loro spontanea volontà non avrebbero mai preso. È 
terrificante, mette i brividi. Qualunque scelta è manipolabile. Se
non  si è coscienti in ogni singolo attimo, una scelta fondamentale
per la  nostra vita potrebbe essere manipolata e decisa da qualcun
altro.  Parliamo adesso di persone praticanti: sono esse immuni a
queste  tentazioni? Assolutamente no, nessuno è immune, perché se
praticano  meditazione ma non si allenano con costanza nell’essere
coscienti e nel  mantenere il non pensiero, verranno influenzati
dai pensieri negativi  proprio come chi non pratica. Non è il dire
che si pratica a rendere  forti e potenti ma è il praticare per
davvero, e praticare è avere un  non pensiero perfetto per ogni
singolo attimo delle giornate. Questo  significa non avere dubbi,
incertezze, paure, pensieri negativi,  pensieri di pesantezza e non
rimandare. Durante la meditazione deve  vigere l’assoluto non
pensiero, durante le giornate deve esservi  l’assenza dei pensieri
qui sopra citati. L’assoluto non pensiero per  tutto il giorno è
molto difficile, ma non impossibile. È necessario  eliminare dalle
proprie giornate ogni singolo dubbio, incertezza,  rimando e tutto
ciò che ho detto prima. Nel caso di persone spirituali,  alcune
volte è ancor più complicato distinguere il pensiero manipolato 
dal vero amore, perché entrano in gioco le vite passate, quindi le 
personalità di altre vite. È importante sapere che noi, in ogni
vita  passata, siamo stati con un partner diverso. Non abbiamo
avuto sempre e  solo la stessa anima come compagno/a. Se c’è
un’anima che ti è molto  affine, probabilmente in molte vite siete
stati insieme e in questa  potrebbe essere possibile che starete di
nuovo assieme, ma non è detto,  non è una regola, in questa vita
potresti stare con un altro perché le  vostre anime hanno deciso
così per fare una nuova e diversa esperienza.  Non c’è niente di
male. In ogni vita abbiamo avuto un partner ideale.  Mettiamo da
parte le vite in cui abbiamo deciso di rimanere soli o di 
sbagliare partner appositamente per fare quell’esperienza che ci
serviva  per comprendere alcune cose e prendiamo in considerazione
solo le vite  in cui sei stata felice con il tuo amato. Ci sono
diverse anime che ci  sono affini, generalmente sono da 2 a 5 ma,
per chi ha avuto vite molto  buone ed evolute, si può arrivare
addirittura a contarne decine e  decine. Queste anime affini oggi
potrebbero essere tuoi partner ideali,  pertanto non puoi di certo
pensare che se con uno è andata male resterai  sola 
per sempre. Questo, però, non deve incitare a lasciare un 
partner soltanto perché ci sarebbero altri ad attendere; non
funziona  proprio così. In ogni vita abbiamo ben chiaro, già prima
di  reincarnarci, che qualora tutte queste anime dovessero
reincarnarsi  vicine a noi e quindi in questa vita dovessimo
conoscerle tutte, per le  regole di questa dimensione non
potrebbero piacerci tutte; non dovremo  passare la vita ad
ossessionarci sullo stare con uno o con l’altro,  perché ce ne sarà
uno in particolare che ti farà battere il cuore più  degli altri,
uno che resterà mentre gli altri se ne andranno. Uno sarà  perfetto
nelle sue imperfezioni e gli altri avranno difetti più visibili  ai
tuoi occhi proprio per evitare che tu ti innamori di tutti. Certo, 
detta in così poche parole non rende assolutamente l’idea e
potrebbe  sembrare quasi una cosa banale o strutturata, ma le
nostre anime sanno  molto meglio di noi il da farsi e scelgono come
farci conoscere affinché  tra anime ci si rispetti. Sarai poi tu a
dover comprendere: se stai con  una persona, non ti innamorare di
altre mille; rimani concentrato su  chi realmente ami. La monogamia
non è una legge sociale scritta dagli  uomini per gli uomini, bensì
ci è stata insegnata da razze più evolute  per farci comprendere il
rispetto verso gli altri. Possiamo amare  innumerevoli persone in
contemporanea, ma dovremmo innamorarci di  un’unica. Dovremmo
comportarci come una madre o un padre, una sorella o  un fratello.
Una sorella ama tutti i suoi fratelli allo stesso tempo, ma  non ci
andrebbe a letto; li ama profondamente e farebbe di tutto per 
loro, pensa al loro bene e si impegna per aiutarli, ma non li
immagina  nudi o fa sogni erotici su di loro, se è sana di mente; e
noi dobbiamo  essere sani di mente. Possiamo amare tantissime
persone, possiamo amarli  profondamente, che siano donne o uomini,
possiamo amarne tanti e come  non mai, ma dobbiamo riuscire a
distinguere l’amore dal sesso, perché  amare una persona non deve
portarti a volerlo portare a letto. Sono due  cose decisamente
diverse. Ti porteresti a letto tuo figlio? No, se sei  sano di
mente, quindi perché pensare per forza di dover andare a letto  con
tutte le persone a cui vuoi bene? C’è chi potrebbe non essere 
d’accordo con la mia idea di monogamia e rispondere prendendo in 
considerazione la naturale predisposizione degli animali ad avere
più  “partner”. Ed è vero, in natura molti animali hanno più
partner nello  stesso tempo, tant’è che il padre si accoppia con i
figli, i figli tra  fratelli e così via, ma grazie a Dio noi umani
sappiamo molto bene che  non dobbiamo seguire questo modo di fare
perché, se ci accoppiassimo tra  fratelli, nascerebbero figli poco
sani. Se fossimo come gli animali i  nostri figli dovrebbero
nascere sani come i loro, ma è questo il punto:  noi non deriviamo
dagli animali, siamo una razza molto diversa. È vero  che
scientificamente, siamo anche noi una specie animale, ma noi siamo 
una razza molto più evoluta e dobbiamo smettere di comportarci come
 bestie. Noi non possiamo accoppiarci tra fratelli perché va contro
la  nostra natura, e chissà, forse nella nostra indole riteniamo
migliore  stare con un’unica persona alla volta e non con tante per
questioni di  igiene, di scambi energetici, di sanità mentale e
fisica, oltre che per  questioni emotive come la gelosia, eccetera.
Comunque sia, se gli alieni  oscuri ci tengono così tanto a farci
cornificare a vicenda, mentre gli  alieni buoni a farci vivere
l’esperienza sessuale con un’unica persona,  forse è perché la via
migliore sarebbe portarci fedeltà sincera.  Dovremmo rifletterci.
Specie quando ti ritroverai a frequentare un  gruppo spirituale
dove saranno presenti molte persone dalle energie  pure, luminose e
amorevoli — e ancor di più se tra di loro troverai  anime con cui
hai già vissuto in altre vite — ti capiterà, in modo buono  e
positivo, di provare dei sentimenti molto belli nei loro confronti 
anche senza mai averle conosciute in questa vita. Proverai un amore
 anche molto intenso che andrà a fortificarsi e sembrerà quasi di
esserti  innamorata/o, e questo non è per forza un male, anzi,
significa che in  altre vite siete stati davvero felici insieme, ed
è molto meglio provare  questo amore nell’incontrarsi piuttosto che
tenere odio e rabbia. Con  un po’ di coscienza, però, ti renderai
conto che quell’amore non è  innamoramento, bensì amore materno o
fraterno, un amore che daresti ai  tuoi figli o ad un tuo parente,
non un amore sessuale che daresti al tuo  partner attuale. Dal
momento in cui invece proverai un amore sessuale,  allora
significherà che ti starai lasciando influenzare da quei ricordi; 
qui potrebbero entrare in gioco le manipolazioni aliene per
rovinarti,  che poi ti porteranno a dubitare del tuo rapporto di
coppia e a  desiderarne degli altri. Non rovinare il tuo attuale
rapporto per  relazioni avute in passato. Non ha alcun senso.
Quando incontrerai altre  persone praticanti verrai ammaliato dalla
loro luce, dalla loro prana  luminosa che emotivamente ti farà
sentire così bene da scambiare ciò che  senti per innamoramento, ma
devi imparare a discernere questo  sentimento dall’innamoramento
sessuale. Per innamoramento sessuale non  intendo solo sesso ma
tutto ciò che viene prima. Dal momento in cui  guardi il corpo di
quella persona, si tratta di innamoramento sessuale, a  differenza
dell’amore; in quest’ultimo, anche se l’altra persona ha dei 
bruttissimi denti, degli occhi strabici, è obesa e non bella, a 
prescindere dal suo sesso e dall’età proverai comunque un’intensa e
 profonda felicità anche solo nel vedere il suo sorriso. Questo è
amore e  puoi provarlo per tutti, senza nessun vincolo. 
  
Togliti  i dubbi e viviti la vita
col tuo partner ricordandoti che lui è  rimasto, lui oggi ti è a
fianco e lo sarà probabilmente ancora e ancora  se glielo
permetterai, mentre gli altri, anche se in questo momento di 
confusione potresti pensare che siano migliori di lui, se foste
davvero  insieme andrebbero via subito perché per te non sarebbero
ideali in  questa vita. Lascia che sia la tua anima a decidere cosa
fare e con chi  stare, e non le tue maschere umane. La tua anima
non deciderà a parole  ma farà accadere avvenimenti che cambieranno
la tua vita o che  lasceranno uguale, se è giusto che sia così e se
tu glielo permetti. Se  pensi e ti riempi di dubbi non fai altro
che ostacolare le sue decisioni  prendendone delle tue umane,
manipolate dagli altri e dalle tue  maschere terrene. Viviti la
vita, lascia che scorra serenamente come  deve andare, non credere
di perdere tempo o di starne sprecando, lascia  che scorra senza
interromperla o entrare in conflitto con te stessa,  ignora
qualunque genere di dubbio e non pensare, non pensare a niente! 
Tutto ciò non significa che devi legarti al partner obbligandoti a 
fartelo piacere se senti che non ci devi stare, ma non trovare solo
 scuse per interrompere un rapporto, per di più di anni, solo
perché  c’è  qualcuno più carino fisicamente che si mostra a te per
un istante. Non  dimenticare tutto ciò che il tuo partner ha fatto
per te solo per un  attimo di blackout alla visione di un’altra
persona. Non permettere che  tutto ciò che avete passato insieme
venga cancellato solo perché oggi  conosci un altro. Le orange
faranno in modo che ricorderai il tuo  passato come se non fosse
successo niente di speciale, penserai al tuo  partner come se non
avesse mai fatto nessun gesto amorevole nei tuoi  confronti e
quelli che ricorderai li vedrai come se non fossero niente  di
eclatante, anzi, quasi come se ti infastidissero. Riflettici: nel 
momento in cui lo fece ti piacque molto, eri davvero felicissima e
ti  godesti quel momento fino in fondo; perché ora, a ricordarlo,
ti sembra  quasi niente o, peggio ancora, un momento inutile e
noioso? In quel  presente te lo sei goduto, ti era piaciuto molto
quel gesto, quel regalo  che ti fece o quelle parole che ti disse,
perché ora, ripensandoci, non  ti suona più bene? Comprendilo: le
orange stanno cambiando i tuoi  ricordi affinché ti separi dal tuo
partner. Ricorda, perché non è un  male ricordare. Ricorda il
motivo per cui te ne sei innamorata, i primi  appuntamenti, ricorda
l’emozione che provavi ai primi baci, ricorda e  non dimenticare,
perché è ciò che vorrebbero gli alieni. Ricorda e  rifletti. Se le
orange le provano tutte per farvi separare, chiediti il  perché,
ragiona. Perché il rapporto tra spirituali praticanti che stanno 
insieme li può portare a fare grandi cose insieme se lo vogliono, 
diventando pesantissimi ostacoli per gli alieni oscuri, addirittura
 impedendo che riescano a fare effetto su questo pianeta. È
importante  amare e rispettare gli altri, specie se si decide di
avere un partner.  C’è chi sta bene da solo, e non perché sia una
persona anormale, strana o  sfigata come la società vuole lasciare
intendere, ma perché sente che  in questa vita deve pensare solo a
sé stesso e vuole imparare a  cavarsela da sola. Questa è una buona
cosa e non c’è nulla di male, ma  bisogna sul serio stare bene, e
non decidere di fare i solitari per poi  soffrire e diventare
pessimisti, egoisti ed infine negativi. Bisogna  capire quale sia
la propria vera strada in questa vita. Molte persone  non sono nate
per essere solitarie, ma finiscono per diventarlo per  decisioni
sbagliate derivanti da manipolazioni. Gli alieni ci vogliono  soli
perché da soli siamo più facili da colpire, siamo più fragili, 
mentre se abbiamo qualcuno, meglio ancora se abbiamo più di
qualcuno,  inteso anche come buone amicizie accanto a noi a
sorreggerci, siamo  molto più forti. Noi dobbiamo essere completi
da soli, dobbiamo stare  bene e non dipendere da nessun altro se
non da noi stessi, ma questo non  significa che dobbiamo isolarci
dal mondo e non conoscere gli altri.  Come per la ricchezza,
dobbiamo essere capaci di vivere senza niente, ma  questo non
significa decidere di vivere da poveri e morire di fame per 
dimostrare di esserne capaci. È una scelta, e non dovremmo
scegliere di  diventare solitari, di separarci dal mondo, se non è
davvero il nostro  percorso. Gli alieni sanno che da soli siamo più
fragili, quindi più  manipolabili, ed è per questo che ci spingono
a diventarlo, facendoci  addirittura pensare che sia bello e
giusto, perché 
ci si diverte di più.  Così facendo, finiremo per
rovinarci la vita e pentircene amaramente  quando ormai sarà troppo
tardi. Due persone spirituali praticanti  insieme possono fare
tanto. Innanzitutto è molto più probabile che si  spingano a
vicenda a praticare e a rimanere coscienti sempre di più, a 
differenza di quando qualcuno non ha nessuno che lo motivi e quindi
può 
dimenticarsi di  voler praticare. Se si è in una coppia
spirituale, è più probabile che  ci si evolva di più in confronto a
quando si sta con una persona  incosciente, ma di certo questo non
significa che essere spirituali  riporti automaticamente e
obbligatoriamente a dover lasciare il proprio  partner che si ama
solo perché non pratica; non dobbiamo chiuderci,  anzi, chi lo sa,
forse un giorno inizierà a praticare proprio grazie a  noi. Ad ogni
modo, non dobbiamo sentirci in dovere di obbligarlo o di  rimanere
con lui solo per salvargli la vita. L’amore è un'altra cosa e  noi
dobbiamo amare e dare molto agli altri, ma non possiamo nemmeno 
sacrificare tutta la nostra vita per un'unica persona quando
potremmo  aiutarne molte di più nel mondo se ci distaccassimo da
quell’unica.  Dunque ogni caso è diverso e tu devi capire qual è il
tuo. Se lo ami  davvero, non hai la benché minima motivazione per
distaccartene, ma se  ti rendi conto di non amarlo e di starci
insieme solo perché ti senti in  dovere, allora salvati la vita e
smetti di sacrificarti per chi non lo  merita davvero. Le nostre
missioni sono molto avanzate: non si basano  nel salvare la vita di
una sola persona ma di tante, mai di troppe.  Insieme si può fare
tanto, ci si può evolvere, si possono compiere  missioni importanti
che da soli sarebbero state molto più difficili ed è  per questo
che gli alieni, tutti gli alieni oscuri di qualunque razza, 
cercano di dividere le coppie. Perciò, prima di mettere le corna al
tuo  partner, il mio consiglio è quello di rifletterci molto bene,
perché  anche solo pensando e ripensando ad un altro
energeticamente stai  creando il Matrix intorno a te, e prima o poi
ti ritroverai in una  situazione, creata da te, in cui lo tradirai
senza comprendere che  potresti fermarti e non concludere; ti
sentirai quasi in dovere di  farlo, tanto da pensare di non poter
più impedire quel tradimento. Non  permettere alle orange di
riuscire a rovinare la tua vita di coppia.  Lascia perdere quel
sentimento di innamoramento che senti quando  qualcuno ti manda un
bel messaggino o ti dice una bella parolina,  distaccalo, perché
sono solo parole e oggi è solo il tuo partner a fare i  fatti
reali: lui ti è davvero a fianco, è lì che ti sostiene e ti sta 
accanto, qualunque cosa accada. Questi sono fatti, ignora chi parla
 soltanto. Impara ad osservare, non c’è bisogno di commettere
errori per  comprenderlo. Comunque, se non cadi nel desiderio delle
corna, ricordati  che non è l’unico punto su cui esse giocano.
Presta attenzione a quelle  banalissime discussioni, agli
atteggiamenti del tuo partner che, chissà  perché, proprio
ultimamente ti stanno dando ai nervi, anche se poco  tempo fa non
te ne davano. Basta un gesto, un modo di dire, una parola,  uno
sguardo, un’espressione per farti infuriare, e questo non è
normale.  Comprendi che non è solo lui il problema, a prescindere
da quanto  fastidioso possa essere quel rumore o quel gesto; sei tu
che,  manipolata, stai avendo reazioni esagerate. Non permettere
che il tuo  rapporto venga rovinato e che vi lasciate per
discussioni inutili, abbi  più pazienza e parlatene. Spiegagli cosa
ti sta succedendo e dagli modo  di comprenderti, non pretendere che
lo faccia se non sai spiegarti bene!  Esponilo in un modo tale che
anche il più stupido potrebbe capire ciò  che stai provando, e non
innervosirti se non capirà subito, perché non è  Dio, non può
comprenderti se non spieghi alla perfezione il tuo periodo 
negativo. Raccontagli cosa ti sta succedendo, illustragli i tuoi 
ostacoli e chiedigli una mano per superarli. Se stai avendo un
distacco e  un allontanamento chiedigli di agire come anni fa, di
farti le coccole e  di farti innamorare ancora, non c’è niente di
male nel chiederlo. Non  aspettarti che lo capisca da solo, perché
non succederà, come tu non lo  capisci quando lo vorrebbe lui. Non
darla vinta alle orange, non  permettere che ti rovinino la vita,
rifletti e unisciti ancor di più al  tuo compagno per combattere
insieme e vincere, vincere e vincere. Voi  vincerete. Ci tengo a
rivelare un’altra cosa, nella speranza che, più  che confondere le
idee, le chiarisca. Per esperienza personale ho potuto  anche
scoprire che le orange, oltre che farti lasciare con la persona 
giusta, faranno in modo che tu rimanga con la persona sbagliata,
così da  assicurarsi che non troverai quella fatta per te. Se il
tuo futuro  doveva essere quello di lasciare la persona sbagliata
per trovare quella  giusta, loro faranno di tutto per farti credere
che sia un errore, che  senza di lui non potrai vivere, che non
troverai mai la persona adatta e  che, anzi, rimarrai per sempre
sola, che la persona giusta sia già  quella con cui stai e che sia
meglio rimanere con lo stesso anziché  lasciarlo. In realtà, anche
se non lo sembra, reputo molto semplice  riconoscere se le orange
vogliono che tu stia con quella persona perché  sbagliata o se
vogliono che vi lasciate perché è quella giusta. Se è  quella
giusta, nonostante sia una bravissima persona, certe volte ti  farà
arrabbiare ogni sua singola azione e gesto e le persone intorno a 
voi cercheranno di darti motivi per farvi lasciare, nonostante, 
osservando i fatti reali, non avresti alcun buon motivo per farlo.
Al  contrario, se questa è sbagliata e ti dà milioni di veri motivi
per cui  tu debba decidere di lasciarla, il tuo pensiero verrà
manipolato  affinché tu creda che sia ingiusto litigare e
prendertela con lui, tanto  che potresti sul serio decidere di non
discuterci. Dopodiché anche  altri, manipolati, arriveranno da te
dicendoti che è la persona migliore  del mondo e che faresti male a
lasciarlo. Ricordo quando stavo con la  persona sbagliata che mi
trattava male e di cui non gli importava  affatto di me, e
addirittura una donna, di cui parlerò più avanti e che  chiamerò
Medusa per semplicità, ogni singolo giorno mi ripeteva quanto  lui
fosse importante, che fosse la mia anima gemella e che mai e per 
nessuna ragione avrei dovuto lasciarlo perché me ne sarei pentita 
amaramente. Me lo ripeteva sino alla nausea. Per di più mi faceva
venire  il dubbio del perché ci tenesse tanto, nonostante io le
raccontassi  tutti i suoi errori oltre al fatto che lei non lo
aveva mai conosciuto  né dal vivo, né via chat. In pratica, parlava
a vanvera. Inoltre mi  ripeteva di diffidare di un altro ragazzo
perché mi avrebbe portato  sulla cattiva strada, mi avrebbe ferita,
fatto del male e che  oltretutto, secondo la sua teoria, mi avrebbe
uccisa in altre vite. Non  immaginavo che un giorno, invece,
sarebbe stata la persona giusta per  me. Dopo che lasciai quel
ragazzo ed iniziai una nuova relazione, mi  ritrovai a scoprire che
le orange avevano perso una grandiosa  possibilità; se fossi
rimasta con quell’altro, infatti, la mia vita  sarebbe stata
rovinata. Certo, questo non mi fa dire che durerà per  sempre, che
non ci lasceremo mai e tutto ciò che viene detto da ogni  coppia il
giorno prima di lasciarsi, ma mi fa dire, con assoluta  certezza,
che non sono mai stata così felice e se oggi conosco la  speranza
dopo la tempesta lo devo in parte anche a lui. Oggi so perché 
anche lei era stata inviata per farmi sbagliare strada e so che noi
 conosciamo perfettamente la verità dentro di noi, dobbiamo solo 
accettare di ascoltarla per ciò che è davvero e non per ciò che
vorremo  sentirci dire. Ringrazio la mia anima per avermi fatto
scoprire i piani  delle orange ancor prima che loro riuscissero a
fare effetto, per tutte  quelle volte che hanno tentato di farci
discutere per banalissime  motivazioni. Ringrazio i miei occhi che
hanno voluto rimanere ben aperti  in qualunque situazione, e
ringrazio Dio, per tutto.
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Le
orange sono diventate tanto potenti  in questa dimensione da
riuscire a rovinare qualunque cosa decidano di  prendere di mira,
vite comprese. La presenza delle orange rende molto  irascibili,
infatti, nel momento in cui iniziano a manipolare qualcuno,  il
soggetto che subisce le manipolazioni si sente propenso ad 
arrabbiarsi per ogni singolo motivo: s'infuria con chiunque per il
gusto  di arrabbiarsi e fare del male alle persone emotivamente e,
a volte,  persino fisicamente. In particolare i maschi orange sono
molto  irritabili e provocano la reazione di doverti infastidire
per qualsiasi  cosa, specie per avvenimenti passati in cui ti
spingono a rimuginare,  senza un reale motivo. Se poi parliamo
della loro presenza astrale,  quando decidono di spiarti dal vivo,
ti verrà addosso un senso  d'insicurezza e di paura, accompagnato
da sonno e debolezza. Questo è un  forte segnale che loro sono
molto vicini a te. In quei casi dovresti  reagire tenendo la
coscienza alta, proteggendoti e respirando prana,  piuttosto che
accettare che ti abbassino del tutto come vorrebbero.  Ci  sono
diversi punti che le orange toccano per crearti problemi e sono 
molto brave nel farlo. Per prima cosa sono abili nell’influenzare
il  nostro pensiero collettivo, quindi nel farci pensare in un
certo modo,  ragionare in maniera predeterminata, reagire alle
circostanze in modo  schematico. Ad esempio, una delle reazioni che
ci infilano in testa è  che se ci fosse uno strano movimento nel
tuo bagno pur non essendoci  nessuno in casa, tu non dovresti
andare a controllare ma rimanere in camera  tua, al chiuso, fermo
ed in preda alla paura, decidendo di non andare a  guardare perché
potrebbe accadere qualcosa di male, accettando quindi  che quel
male rimanga nel bagno anziché cacciarlo via. Proprio per  questo
dovresti fare il contrario, spalancare il bagno e guardare che 
cavolo c’è lì dentro, e se non c’è niente stai tranquillo che dopo 
questa tua reazione non comparirà nulla, perché avrai dimostrato
che il  bagno è tuo, è il tuo territorio e in casa tua comandi tu.
Nel pensiero  collettivo, ci inseriscono che dobbiamo accettare di
avere paura e che  non dobbiamo reagire per nessuna ragione, così
da diventare sempre più  deboli e manipolabili. Dopodiché
condizionano il nostro pensiero  personale, maggiormente incentrato
sulla situazione individuale, dunque  specifico per ogni persona e
non più solo quello collettivo che  utilizzano su tutti. Questo
serve per colpire i nostri personali punti  deboli che sono di
certo diversi da persona a persona; ognuno ha i suoi e  sono così
brave da riuscire a crearti un’ossessione. Un’ossessione è 
qualcosa a cui pensi di continuo, in modo ripetitivo e snervante, 
facendo del male a te stesso. Per esempio, se pensi di essere
grasso te  lo faranno pensare talmente tanto che per te diventerà
un’ossessione e  qualsiasi situazione o qualunque persona che
vedrai ti farà sentire  grasso. Ti sentirai così grasso che non
appena passerà qualcuno che  parla al telefono e ride per sue
motivazioni personali, crederai che  stia ridendo di te, e quando
passerà un gruppo di amici, penserai che  staranno ridendo di te.
Un altro esempio di ossessione potrebbe essere  quella del
tradimento. Se pensi che il tuo partner ti stia tradendo, 
l’ossessione non ti farà dormire la notte perché ogni cosa che dirà
o  farà ti indurrà a crederlo, collegando avvenimenti che non
c’entrano  nulla pur di farti ossessionare, addirittura facendoti
rievocare eventi  passati che non hanno nulla a che fare con
quell’argomento, tutto pur di  litigarci. Un’ossessione può
trasformarsi anche in tic, come domandarsi  di aver chiuso o meno
la porta di casa a chiave, facendoti andare a  controllare e poi a
ritornare di nuovo a controllare perché “non si sa  mai”, ripetendo
l’azione prima di andare a letto perché altrimenti non  riusciresti
a dormire bene. Spesso anche il fatto di compiere un’azione  in
maniera ripetitiva, oltre che un’ossessione, potrebbe diventare un 
tic. Le orange sono incredibilmente brave nel farti fissare su 
ossessioni, ossessioni fortissime e devastanti come il desiderio di
 stare con qualcun altro nonostante tu sia già sposato, quello di
farla  finita buttandoti dal balcone o il pensiero che non ce la
farai mai, che  sei un fallito e che fallirai sempre e tanti
innumerevoli altri  pensieri, a seconda di quali ti toccano
maggiormente. Dipende da quali  sono i tuoi punti deboli, ma certe
volte poco importa, dato che sono  capacissime di creartene di
nuovi. Sono molto brave a manipolare il Low  di chiunque, nessuno
escluso, a meno che non parliamo di uno psichico  che pratica
giorno dopo giorno tecniche difensive mirate su di loro, 
altrimenti qualsiasi altra attività faccia che non sia quella
appena  citata non impedirà che gli manipolino, almeno un minimo,
la vita. Sono  sicura che gli esaltati che sono fermi nella
convinzione di essere già  risvegliati, e che nessun alieno può
influenzare la loro vita, siano  persone divorziate o che non hanno
un matrimonio vero, che sono senza  lavoro o che hanno comunque
pochi soldi, che non hanno amici o che ne  hanno davvero pochissimi
e per di più falsi, e che non hanno una vita  soddisfacente. Ecco
perché insisto sul fatto che siamo tutti vittime  degli alieni e
per questo dobbiamo imparare a ribellarci. Le orange sono  molto
brave nelle illusioni: creano finti problemi in cui la soluzione 
non esiste. I rettiliani lavorano in modo diverso, fingono di darti
una  soluzione al problema da loro stessi creato e che ovviamente
andrà a  giovare soltanto loro, mentre le orange è più probabile
che ti spingano a  credere che la soluzione non esista affatto.
Comunque qualche volta  variano e, come i rettiliani, ti mettono
davanti una falsissima  soluzione. Sono anche molto brave a crearti
problemi economici e ad  ingigantirli, facendoteli credere ancor
più gravi di quel che sono  effettivamente, e quindi a farti
licenziare dal lavoro o a non fartelo  trovare neppure. Come se non
bastasse, sanno anche gonfiare a dismisura  il problema per fartelo
apparire ancor più grave, facendoti pensare, ad  esempio, che non
avrai mai la pensione perché oggi, a 18 anni, non trovi  lavoro. Se
hai 20 o 30 anni ti faranno disperare come ne avessi 60.  Sono
esperte nel farti pensare situazioni che non esistono, facendoti 
fraintendere qualsiasi argomento o evento pur di farti immaginare
fatti  che in realtà non stanno accadendo, come il tuo partner che
ti tradisce,  per farti il solito esempio, facendoti immaginare
assurdità e  facendotele credere reali, escogitando finti problemi,
ovvero che non  esistono ma che crederai veri, facendoti disperare
affinché tu possa  rovinarti la vita con le tue stesse mani e fare
il loro gioco. Sono  brave a rovinarti e a rovinare chi ti sta
accanto, con il solo scopo di  fare del male agli umani, a
prescindere da chi siano, senza alcuna pietà  per nessuno, perché
sono oscure. Sono brave a programmare la vita di  chiunque e tutto
ciò che ti circonda. Riescono ad devastare tutto in  contemporanea
senza che tu te ne accorga: lavoro, amici, fidanzato,  tutto
insieme in tempi brevissimi e, dato che passerai il tempo a 
rimandare anche un abbraccio o una dimostrazione d’affetto a quando
ne  avrai di più, questo tempo non arriverà mai e perderai le
persone a cui  tieni in modo maggiore. Le orange influenzano le
persone che ti stanno  attorno, dunque parenti, amici, partner,
eccetera, affinché siano più  fredde, distaccate e molto più
arrabbiate con te, facendo trovare  qualsiasi motivazione pur di
litigare ogni santo giorno e rendere la tua  vita invivibile. Sanno
manipolare i rapporti personali in modo  eccellente; sono
capacissime nel far separare due persone che si amavano  tanto
attraverso le loro insistenti manipolazioni — riferendomi a due 
persone che non si proteggevano psichicamente. Sono capaci di farti
 dimenticare la tua spiritualità e l’affetto che provi per chi ami,
 praticamente annullandotelo e facendoti credere che sia sparito,
quando  invece è solo nascosto. Sono capaci di renderti più freddo
e distaccato  nei rapporti a cui tieni affinché te ne separi e,
solo quando sarai  cascato del tutto nel tranello e sarai senza via
di scampo, ti faranno  accorgere di quanto tu abbia sbagliato e di
quanto vorresti tornare  indietro proprio, quando non potrai più
farlo. Ma soprattutto, le orange  hanno il brutto vizio di rovinare
i programmi per il futuro. Mettiamo  che tu abbia un programma,
come il desiderio di fare qualcosa di molto  importante per la tua
vita che, anche se in modo indiretto, potrebbe  riguardare la tua
spiritualità. Per fare un esempio, parliamo di un  colloquio di
lavoro. Cosa c’entra il lavoro con la spiritualità?  All’apparenza
niente. In realtà, se si tratterà di un lavoro impegnativo  e
stressante che porterà via tutto il tempo delle tue giornate è più 
probabile che ti assumano, dato che alle orange sarà utile perché,
non  avendo tempo, non ti dedicherai alla spiritualità e di
conseguenza non  sarai per loro un ostacolo, anzi, sarai
perfettamente manipolabile. C’è  anche la possibilità che se non
lavori non hai soldi e quindi vivi male  la spiritualità perché
devi sempre avere tantissima fiducia, di  conseguenza le prove che
dovrai superare saranno ovviamente più  complicate rispetto a chi
ha maggiori possibilità economiche e più tempo  libero da dedicare
alla pratica. Ciò non significa che dovrai rimandare  a quando
avrai soldi per praticare, ma che devi praticare anche per 
aumentare il tuo flusso monetario. Non c’è nulla di male a
desiderare di  star bene economicamente, l’importante è solo non
cadere nella maschera  del denaro. Ovviamente, se si trattasse di
un lavoro che porterebbe  troppo benessere alla tua vita privata,
sociale ed economica, essendo  proprio quello che desideri fare,
loro faranno di tutto per impedirti di  venire assunto. Le orange,
se sanno che sei o potresti essere uno  spirituale molto
pericoloso, cercheranno — o forse lo stanno già facendo  da molti
anni — di ostacolarti, creandoti problemi nella vita  quotidiana
affinché possano ripercuotersi nella sfera spirituale. Avendo 
problemi ed imprevisti, infatti, preferirai perderti in essi 
dimenticandoti di praticare per risvegliarti, scordandoti del tutto
che  esiste un altro modo semplice, più veloce e decisamente
migliore in  tutti i sensi per superare per davvero i tuoi ostacoli
senza doverci  litigare: manipolare la tua vita con le tue stesse
mani attraverso le  tecniche psichiche. Per fare la scelta
migliore, dovrai agire in questo  modo: più ostacoli ti si
presenteranno davanti per non farti praticare e  più tu, avendo
capito perfettamente il concetto, ti impegnerai a  praticare
meditazione e tecniche energetiche più del solito. Ciò che fa  la
maggior parte delle persone, invece, è abbandonarsi ai problemi, 
cascandoci per poi convincersi di non avere tempo per meditare, 
rimandando all’indomani; ecco che ancora una volta le orange
avranno  vinto! Se hai un programma per il futuro, loro cercano di
rovinartelo,  soprattutto se è qualcosa che ti porterà a praticare
di più e a  migliorare la tua vita spirituale, come difendere te
stesso  dall’oscurità. Potresti abbatterle con semplicità
praticando ancora di  più, il punto è farlo e non solo dirlo. Mi
ricordo innumerevoli progetti  che avevo e che loro provavano
continuamente a sabotare. Avendo  compreso il trucco iniziai a
sabotarle io, in modo che, prevenendole,  non venissero a
distruggere i miei piani, e in tal modo funzionava. Ad  esempio
praticando protezione e tecniche di luce sui progetti che  ritenevo
importanti, affinché loro non potessero distruggerli. Invece, 
quando decidevo di lasciar perdere, convinta che non avrebbero
cercato  di rovinarmelo, ogni volta, ogni singola volta, qualcosa
andava male.  Diventò talmente un’abitudine che oggi, per
scaramanzia, prima di  compiere un progetto vado prima a fare la
festa alle orange, ma anche ad  altri oscuri che conosco, così ho
l’assoluta certezza che tutto filerà  liscio; così, ogni volta che
agisco in questo modo, tutto va più che  bene, anzi, benissimo! Da
quando vado a salutarle, con il mio fare  educato, sbattendo la mia
prana sulla loro faccia, guarda caso i miei  progetti vanno alla
grande. Strano, vero?  Loro sono capaci di vedere il  tuo futuro e
di cambiarlo, facendoti andare storto anche ciò che per  “destino”
doveva andare bene, per questo dipenderà da te far andare le  cose
che desideri come vuoi tu, liberandoti dalle loro manipolazioni. Se
 sai che c’è un progetto che ti interessa, manda energia al futuro 
attraverso la 
Connessione Temporale affinché vada tutto bene.  Proteggi
il te del futuro, mandagli prana in modo che il suo progetto  vada
alla grande. Se hai paura che nel futuro accada qualcosa che non ti
 piace, manda energia positiva al te del futuro, proteggendolo
affinché  quell’evento non vada in quel modo. Se non ti aiuti da
solo, chi  dovrebbe mai farlo per te? Se non ti proteggi, le orange
prenderanno il  sopravvento. Loro calcolano ogni singolo dettaglio
di come un  avvenimento può influenzarne un altro o come una
persona può  influenzarne altre e così via, manipolando il soggetto
più debole — che  spesso è convinto di essere il più forte —
affinché possa farne cadere  altre cinque attraverso le sue parole,
così che da quelle cinque ne  possano cadere delle altre, proprio
come in una catena. Loro sanno che  se compirai un’azione nel tuo
futuro, accadrà una precisa reazione, se  ne compirai un’altra
succederà dell’altro, quindi mirano a farti  compiere quella
determinata azione che nel futuro non ti porterà a  niente, dunque
che non ti farà raggiungere il tuo obiettivo e, anzi, lo  farà
fallire o rimandare ancora e ancora e ancora, all’infinito, fin 
quando non fallirai del tutto o ti arrenderai. Inoltre, essendo
molto  telepatiche, si accorgono di qualunque variazione; per
questo è  importante che tu le compia con coscienza, perché non
riescano a farti  cambiare di nuovo idea e farti tornare punto e a
capo. Riescono anche a  farti avere dei vuoti di memoria durante la
giornata, e non solo  riguardanti i rapimenti, ma anche su altro.
Dimenticherai cosa dovevi  fare, il perché volevi farlo ma
soprattutto dimenticherai la motivazione  che ti spingeva a farlo;
ancor prima dei motivi tecnici che ti faranno  dimenticare il
desiderio, la voglia che avevi di fare quell’azione e di 
impegnarti per portare avanti quel piano. Perciò è essenziale che
tu  protegga ogni tuo singolo progetto energeticamente e che ti
impegni  fisicamente per raggiungerlo, perché più loro s’impegnano
per fartelo  fallire più significa che è davvero importante. È
necessario che tu  comprenda che è giusto sacrificare tutto per
occuparti solo di quel  progetto. Sentiti in dovere di
sacrificarti, perché significa che quel  progetto sarà davvero
molto utile per la tua vita e chissà, anche per  quella di molti
altri. Non credere che sia una perdita di tempo;  proteggi il tuo
futuro, perché ne hai bisogno. Le orange sono riuscite a  rovinarmi
molti progetti, tutti inerenti ad un aumento del flusso  monetario,
perché sapevano in che modo avrei utilizzato quel denaro e  che di
certo, se avessi lavorato meno e avessi avuto più soldi, non solo 
mi sarei evoluta molto più velocemente ma il modo in cui avrei
speso  quelle entrate avrebbe fatto evolvere molto di più anche
tutti i miei  studenti. Per questo si sono impegnate a bloccarmi e
ribloccarmi e, sarò  sincera perché so che le mie parole aiuteranno
molto anche gli altri,  certe volte ho temuto che ci sarebbero
riuscite. La mia Accademia di  Coscienza Dimensionale è famosa per
offrire tutto il materiale, la  consulenza, l’aiuto, sempre e in
modo totalmente gratuito, a differenza  di tutte le altre scuole di
pensiero che iniziano la frase con  “gratuito” e la terminano con
“a soli 59,99 euro al mese”. In questa  scuola, attualmente
virtuale ma che mi auspico diventi fisica, si inizia  con
l’insegnamento di tecniche spirituali come la meditazione, la 
protezione psichica, la comprensione delle proprie maschere ed
emozioni,  la scoperta di Dio e tante altro ancora attraverso la
riflessione, con  l’approccio diretto e soprattutto con la
possibilità di conoscere  numerose persone, anche della propria
città. Si arriva a comprendere  senza alcun obbligo o imposizione
quale sia la via da seguire, cosa sia  bene e cosa male attraverso
le proprie esperienze personali.  L’Accademia, infatti, non è un
piccolo gruppo d'incontro di casalinghe o  disoccupati che non
sanno come perdere il loro tempo come accade in  molti altri siti
Internet, ma viene frequentata da persone di diverso  rango, come
ingegneri, professori, studenti universitari, manager,  psichiatri,
camerieri, avvocati, ristoratori, addetti alle pulizie, 
giardinieri, dottori, falegnami, contadini e anche da disoccupati e
 casalinghe. In poche parole, A.C.D. è il punto dove persone di
ogni età e  di qualsiasi ceto sociale possono finalmente conoscersi
senza  giudicarsi, senza doversi frenare e parlare in modo formale
per  mostrarsi superiori agli altri, né rinchiudersi in sé stessi
per paura  di risultare ignoranti a causa dei pochi studi. In
Accademia tutti  possono parlare apertamente senza alcun timore di
venire giudicati.  Questo è quello che ho creato. Per questo non
reputo l’Accademia solo  come una scuola di pensiero e nemmeno come
un gruppo dove si riuniscono  gli amici, piuttosto come un punto
d’incontro di persone spirituali che  intendono risvegliarsi, a
prescindere dalla loro età, cultura o colore  della pelle, in cui è
anche possibile creare buoni rapporti. L’Accademia  è aperta a
tutti, ma le sue porte vengono chiuse a chi dimostra di  avere
solamente intenzione di farneticare, disturbare, distruggere le 
esperienze altrui e la bella atmosfera creata in questi anni.
Essendo  una scuola di pensiero totalmente gratuita, abbiamo non
solo tutto il  diritto di decidere di allontanare chi ha solo
intenzione di crearci  fastidi ma anche, a mio parere, il dovere di
mantenere l’equilibrio tra  coloro che invece hanno tutte le
intenzioni di migliorarsi. Le orange  non solo mi odiano per aver
creato un ambiente così sereno dove le  persone sono in continuo
aumento e possono davvero sentirsi dentro una  famiglia, ma
provarono più e più volte a farmi fuori, perché tutto  questo l’ho
creato senza chiedere nulla in cambio. In A.C.D. non importa 
quanti soldi hai nel portafoglio, se sei ricco o povero; non
interessa a  nessuno, verrai preso in considerazione come tutti gli
altri. Se sei  povero e desideri risvegliarti puoi permetterti di
farlo in una scuola  che insegna la vera spiritualità senza dover
pagare, perché certo è che  una scuola che ti insegna a essere
buono e generoso con gli altri e nel  frattempo ti spilla tutti i
soldi non potrà mai insegnarti davvero cosa  significa essere 
umile. Se sei ricco non importa quanti soldi  hai e se ti
piacerebbe comprarmi per avere migliori insegnamenti nel  minor
tempo possibile, perché verrai trattato come tutti gli altri. 
Questo permette a chiunque di evolversi senza alcuna distinzione, 
soprattutto perché, essendo un luogo virtuale, il più delle volte 
insegno a persone che non conosco per niente. Questo è un grosso 
problema sia per gli oscuri umani che per gli oscuri alieni, perché
 prima era facile bloccare il risveglio alle persone, bastava 
semplicemente crear loro problemi economici ed ecco che non
potevano  permettersi di seguire un corso sul Risveglio, ma ora,
ora che esiste  l’Accademia che insegna in modo completamente
gratuito ogni singola  tecnica trattando ogni singolo tema
spirituale, non c’è più modo di  bloccare l’informazione, perché
nessuno deve avere soldi per poterci  seguire. Questo permette a
chiunque di potersi Risvegliare. Oltretutto  svolgiamo dei tour,
infatti solo nel 2015 ho fatto almeno 7 tour in  diverse città,
dove ho insegnato dal vivo diverse tecniche e gli  studenti hanno
avuto esperienze essenziali per poter comprendere quant’è  reale
tutto ciò. Ogni singolo tour è stata una sconfitta per le orange e 
un’importante vittoria per noi contro l’oscurità. Proprio per
quello  che ho creato senza mai chiedere nulla in cambio, sono
stata bloccata in  molteplici occasioni nel fare quello che volevo.
È vero, l’Accademia  esiste solo dal 2011 ufficialmente, ma in così
pochi anni è diventata  davvero grandiosa, e non dovrei lamentarmi,
sapendo perfettamente che  per farsi conoscere, in genere,
occorrono molti più anni. A.C.D., al  contrario, è diventata molto
popolare in tempi brevissimi. Ringraziare  per ciò che si ha non
significa doversi fermare. Io sono molto felice di  ciò che ho
fatto finora ma non reputo di dovermi già accontentare,  essendo
cosciente che potrebbe diventare molto di più, perché il mio 
obiettivo è trovare le persone giuste. Fosse per me a quest’ora 
esisterebbe già la sede fisica, perché in tal modo potrei insegnare
 ancor più spesso dal vivo ed essere più presente per le persone 
bisognose e meritevoli, ma avere una struttura fisica significa 
acquistare, e non si può fare senza denaro, se le orange e tanti
altri  te lo bloccano. Con grossi sacrifici ho potuto portare
avanti  l’Accademia con tutti i suoi costi che le persone che
guardano  dall’esterno non possono nemmeno minimamente immaginare,
e le orange non  sono state affatto d’aiuto. Difatti, ogni volta
che c’era un tour o un  avvenimento importante, accadeva qualcosa
in casa mia, o vicino a me in  altri modi, che richiedeva delle
spese, così da farmi arrivare al giorno  prestabilito più
sconfortata e demotivata. Nessuno riusciva però ad  accorgersene
perché, modestamente, reputo di incassare molto bene i  colpi e le
loro provocazioni. Quella per me era solo la dimostrazione o, 
meglio ancora, la prova del nove che quel tour sarebbe andato 
benissimo. Ogni singolo tour che ho svolto nel 2015, ma anche
quelli  degli anni precedenti, è stato un crescendo e ognuno è
risultato  migliore e più stimolante del precedente. Nel 2015 non
c’è stato un tour  in cui gli studenti non si siano commossi dalla
gioia per le splendide e  meravigliose emozioni che li ho portati a
sentire. Com’è ovvio che sia,  prima di ogni tour dovevo fare un
saluto alle orange da vicino,  altrimenti si sarebbero impegnate
per far andare tutto male, come farmi  salire la febbre a 39
proprio nel giorno del tour per evitarmi di fare  una bella
lezione, come accadde in passato, o manipolare gli studenti 
affinché improvvisamente si interessassero meno alla lezione. In 
quell'occasione, comunque, riuscii non solo a reggere ma anche a 
spiegare perfettamente tutto ciò che volevo insegnare quel giorno.
In  Accademia è in effetti possibile trovare tantissimi studenti
che prima  frequentavano altre scuole. Le orange ci tenevano
proprio che gli  studenti mi facessero sapere che quando non erano
miei studenti ma  frequentavano altre scuole pagavano anche seimila
euro alla volta per  passare di livello, e come, spesso, fin
dall’iscrizione pagassero mille  euro come se nulla fosse, per poi
ottenere minori insegnamenti e di  valore più basso nel corso degli
anni in confronto a quelli che vengono  offerti in A.C.D., per di
più gratis. Poi, però, le orange manipolavano  queste stesse
persone per far dire frasi come “se Angel accetta  donazioni allora
non è gratis come dice!”, come se accettare regali  fosse la stessa
cosa di pretenderli. Nel frattempo le orange attaccavano  me per
farmi pensare: “Hai visto? Continua pure ad aiutare la gente 
gratuitamente e finirai in fallimento totale, mentre loro andranno
a  regalare soldi a chi non si interessa per nulla di loro e i
finti  spirituali continueranno a diventare ricchi alla faccia di
chi è umile  per davvero. Dovresti fare anche tu la stessa cosa…
perché tu non vuoi  fallire, vero?”. Per molto tempo questo
pensiero mi ha assillato, perché  ogni volta che cercavo di
allontanarlo, arrivava un altro studente  manipolato dalle orange
che mi faceva notare in modo spudorato quanto  fosse debole di
mente a cadere nelle loro influenze. Mi rimase impressa  una
studentessa che diceva di avere un’entità in casa che le faceva del
 male durante la notte. Mi raccontò che da quando aveva acquistato
quella  casa aveva dovuto spendere in tutto oltre quarantamila euro
per pagare  un finto medium che ogni mese fingeva di scacciarla, ma
poi, ogni  singolo mese, quella tornava e doveva di nuovo sborsare
grosse somme di  denaro per farla cacciare via. Ogni singolo mese.
Così, preoccupata per  lei, le dissi che avrei scacciato io
quell’entità da casa sua e che non  le avrei chiesto nemmeno un
euro, ma in cambio volevo che smettesse di  regalare soldi a quel
pagliaccio che si stava prendendo gioco di lei.  Così misi in
pratica le mie tecniche e in pochissimo tempo cacciai via 
quell’entità. Nei giorni seguenti la ragazza mi confermò che in
casa sua  non c’era più l’entità e che io l’avevo davvero mandata
via. Era  felicissima e io lo ero per lei, quindi le chiesi di
rispettare la  promessa, di annullare quelle assurde spese con quel
finto medium e di  smetterla di rovinarsi così, ripetendole in modo
chiaro che era l’unica  cosa che desideravo in cambio, ma lei
rispose: “Beh, in realtà  continuerò a pagarlo versandogli denaro
ogni mese perché ho paura che un  giorno l’entità possa tornare.
Così lui potrà proteggere la mia  abitazione anche in futuro”.
Provai, incredula, a farla ragionare, ma  più parlavamo, più
comprendevo come certe persone siano davvero matte da  legare; così
l’ho lasciata al suo destino. Questo episodio mi faceva  ancor più
passare la voglia di fare quel che stavo facendo e mi  demotivava
in modo incredibile. Altre situazioni simili accaddero, e in 
un’altra capitò che alcuni miei studenti, in diverse situazioni, mi
 dicessero: “Io sono Master Reiki, insegnavo a meditare e a
praticare le  tecniche del reiki. Ovviamente i miei studenti mi
pagano le cifre  indicate per questo corso, ma da quando sono
entrata in ACD ho deciso di  non insegnare più la vecchia tecnica
di meditazione ma la tua perché è  decisamente migliore”. Questo fu
grandioso, ne fui davvero molto  onorata, ma un piccolo dettaglio
mi sfuggiva: loro accumulano fior di  quattrini insegnando le mie
tecniche a chi si iscriveva per fare reiki,  quindi perché non si
preoccupano di far entrare qualcosa anche in ACD,  essendo la fonte
di quelle tecniche? Come queste ce ne sono tante altre,  ma non
vorrei dilungarmi troppo. Tutti questi avvenimenti accadevano 
perché le orange manipolavano gli studenti, da una parte facendo in
modo  da impedire che aiutassero l’Accademia e dall’altra perché
gli alieni  potessero entrare nella mia mente attraverso i
manipolati e farmi  pensare: “Hai visto? Queste persone non
meritano, dovresti smetterla di  aiutarli, come vedi è gente che
non merita affatto il tuo aiuto.” Il  fatto che io oggi sia qui a
raccontarlo è perché non sono riuscite ad  abbattermi, anzi, più si
comportavano così, più ho stretto i denti e ho  aumentato le mie
dosi di generosità e bontà; ma solo perché le ho  superate a pieni
voti non significa che bisogna ignorare o dimenticare  che le prove
e gli attacchi ci sono stati. Di ostacoli ce ne sono stati 
infiniti, come alcuni studenti che oltre a prendere gratuitamente e
a  non dover dare nulla, nemmeno ringraziare, addirittura si
lamentavano  perché non era abbastanza. Le orange hanno lavorato
molto per abbattermi  affinché smettessi di aiutare gratuitamente
il prossimo, ed è per  questo che oggi mi impegno per essere ancor
più comprensiva verso gli  altri. Di certo questo non significa che
io sia stupida, e qualche volta  penso che sarebbe molto meglio se
anche gli altri agissero come agisco  io e che, oltre che parlare
tanto e stare fermi a guardarmi mentre porto  a termine i miei
progetti, si impegnassero anche loro a fare qualcosa  di buono per
questo mondo. Tutto questo l’ho raccontato perché tu possa 
comprendere che più una strada viene ostacolata e più significa che
 quella è importante per il mondo. Quando si è dentro non lo si
capisce,  ma quando si osserva dall’esterno è molto più facile
vederlo. Essendo  cosciente, compresi che questa strada era
essenziale per il mondo,  perciò ho lottato e sto lottando ogni
giorno perché l’Accademia possa  espandersi e possa aiutare più
persone possibili, continuando a  insegnare con fatti reali,
generosità ed umiltà. Se hai degli obiettivi  da realizzare, lotta
per quelli più che puoi, non lasciare che qualcun  altro decida per
te come debba andare; soprattutto, sii generoso, aiuta  gli altri
anziché essere geloso, sii gentile con il prossimo, con chi 
conosci e ha fatto qualcosa di buono per te e con chi non conosci 
affatto, mostrandogli ciò che tu hai conosciuto: l’amore, la
generosità e  la speranza verso gli umani. Noi siamo capaci di
essere molto più buoni  di quanto possiamo immaginare, dobbiamo
solo scoprirlo dentro di noi.  Le orange hanno creato problemi agli
studenti e anche a tutti gli altri  umani in maniera smisurata, in
particolar modo a quelli che possiedono  grandi capacità dentro di
loro, creando difficoltà incredibili, tra cui  anche quelle
economiche, in modo da bloccarli sin dall’inizio e  assicurarsi che
non si risvegliassero. Voglio assicurare che quelli  davvero forti
prima o poi si rialzeranno e supereranno le loro prove, a 
prescindere da quanto siano dure. Con questo non voglio per nulla 
sminuire quanta sofferenza le orange abbiano fatto provare a tutti
noi  umani, perché non hanno avuto la minima pietà di tutta la
gente che  hanno fatto morire con le loro tecniche psichiche e con
la loro  tecnologia avanzata. A causa di questa razza aliena troppe
persone sono  morte, alcune dentro, nel profondo e altre
fisicamente, perciò, nel  2015, finalmente ho deciso di fare sul
serio. 

 Se c’era una cosa che  dovevo fare più di ogni altra era
quella di abbattere quelle dannate  orange e così io, Alexander e
Kat ci siamo impuntati a lottare per  tutta l’estate del 2015
contro quelle oscure che per tutti questi anni  avevano rovinato la
vita di milioni di persone. Eravamo agguerriti e lo  abbiamo
dimostrato abbattendo con tutte le nostre forze la regina, colei 
che teneva in piedi tutto il regno orange. L’abbiamo attaccata così
 forte che non si sarebbe mai aspettata di ricevere dei colpi così 
agguerriti, eravamo davvero stufi di tutta questa pressione
mondiale che  stavano portando avanti all’infinito. La Regia iniziò
a dare i primi  segni di sconfitta a luglio 2015, quando fu
costretta a cambiare corpo a  causa dei nostri attacchi. Dovemmo
però renderci conto in brevissimo  tempo che la guerra non sarebbe
finita facilmente. Le sue assistenti,  infatti, presero la
coscienza della regina trasferendola in un nuovo  corpo, in modo
che lei potesse ritornare subito in vita. Non eravamo  affatto
sconfortati e così ricominciammo da capo, con l’intenzione di 
distruggere il nuovo corpo per far sì che finalmente il regno
orange  venisse abbattuto e loro potessero lasciar vivere in pace
gli umani di  questo pianeta. Questa battaglia andò avanti per
molto tempo, e anche se  la sto raccontando in due righe, nessuno
può immaginare quanto è stata  lunga. A settembre 2015, dopo aver
abbattuto il suo ultimo corpo,  distruggemmo anche alcuni
macchinari che permettevano di trasferire la  coscienza da un corpo
all’altro, recando loro grossi danni. Ormai la  guerra era quasi
vinta. Le nostre lotte non erano di mezz’ora al giorno  ma di ore,
di giorno e di notte, e in effetti eravamo un po’ stanchi  perché
la guerra non dà appuntamento. A settembre ci assicurammo che i 
corpi in cui si sarebbe potuta reinserire la regina non fossero più
 funzionali, iniziando a mirare direttamente alla sua coscienza.
Dato che  lei e il suo popolo si impegnavano a distruggere l’anima
agli umani che  l’avevano, dovevamo restituirle il favore. I loro
attacchi durarono  diversi anni, ma da quando abbiamo iniziato a
combattere in modo attivo  abbiamo vinto anche se è stata dura,
soprattutto perché eravamo solo in  tre a lottare. Oltretutto non
dovevamo occuparci solo di loro ma anche  di tantissime altre razze
aliene e oscuri che ci venivano contro. A fine  settembre, quando
ormai la guerra era finita, feci agire anche alcuni  tra i miei
studenti più evoluti spiritualmente per comprendere se  fossero
pronti ad un passo così importante. Di certo sarebbe stato utile 
un aiuto anche negli anni precedenti, ma prima non erano ancora
capaci  di fare ciò. Alcuni di loro furono molto bravi e per un po’
di tempo mi  feci dare il cambio nelle ore in cui avevo bisogno di
riposare; la  guerra era diventata stremante ma ancora reggevo alla
perfezione, dato  che eravamo quasi alla fine, di certo non mi
sarei arresa proprio quando  stavamo per vincere. Ad ottobre 2015
la Regia è crollata totalmente, in  anima e corpo, lasciando le
orange scoperte. Le assistenti hanno  provato a ricrearla, a
ridarle vita ed altro, ma hanno anche compreso  che… dopo la regina
sarebbe stato il loro turno. Fin quando la razza  orange non verrà
abbattuto del tutto io non avrò pace. Il nostro mondo  merita
rispetto e loro hanno osato infangarci. È giusto che ora paghino. 
Le assistenti si ritrovarono così ad essere molto più deboli e il 
popolo orange vulnerabile. La guerra è giunta al termine? No, non 
ancora, sin quando ci sarà una sola orange dietro quei macchinari 
tecnologici non sarà finita, ed è per questo che sono qui a
raccontare  di loro nonostante la Regia sia morta. Prima di tutto
perché sono state  un popolo che ci ha rovinato, mettendoci non
solo in ginocchio ma  obbligandoci a mangiare le feci da loro
espulse; secondariamente perché  le orange sono capaci di spostare
le coscienze da un corpo all’altro, in  pratica ritornerebbero in
vita se noi gliene dessimo il tempo senza  fermarle. L’ultimo e non
meno importante motivo è perché loro sono state  molto furbe in
passato, talmente furbe che negli anni scorsi,  specialmente nel
2013, inviarono attacchi oscuri al futuro, destinate al  2015.
Infatti, in quell’anno, a causa di connessioni temporali molto 
forti agli anni del 2012/2013, abbiamo subito gli attacchi che già
in  quegli anni avevamo ricevuto, proprio perché ce li avevano
inviati dal  passato. Nonostante la Regia di oggi sia stata
abbattuta, esiste ancora  la Regia del passato che ci sta
attaccando e per questo stiamo ancora  ricevendo la loro
negatività, anche se drasticamente ridotta. Per questo  motivo non
dobbiamo abbassarci e cantare vittoria solo per una notizia 
positiva; il bello deve ancora arrivare. È vero che la regina è
morta,  ma questo non significa che tutta la razza orange sia
scomparita dalla  faccia della terra: ancora stanno provando ad
attaccare gli incoscienti e  stanno facendo effetto. 

 Sono onorata di aver fatto parte di questa  missione e non
mi preoccupa affatto chi non crederà nemmeno ad una  parola di
quello che ho detto e penserà che sia stato tratto da una  fantasia
post-sonno. Ad essere sincera, non mi preoccupa nemmeno chi 
scoprirà, tra i militari, i politici e tutto il resto, che tutto
ciò che  ho scritto è la verità. So che verrò odiata e cercata. Non
sarà  difficile trovarmi, ma sappiate che nel momento in cui mi
avrete  davanti, anch’io avrò trovato voi.
  
Ho  bisogno di ringraziare chi
pratica la connessione temporale, perché nel  mese in cui mi sono
dedicata a scrivere il lunghissimo capitolo sulle  orange, il più
lungo di tutto il libro, sapevo che sarebbero dovute  arrivare
terribili notizie, lotte, guerre e catastrofi nella mia vita 
personale, data la gravità di ciò che stavo facendo, ossia
rivelarlo in  pubblico... ma non è successo perché ho sentito anime
di umani umili e  gentili con me, provenienti dal futuro, che sono
state qui nel mio  presente per aiutarmi ad affrontare questa
durissima prova. Vi ringrazio  infinitamente. Ricordatevi di agire,
voi che mi capite, perché ogni  azione dimenticata sarà un’azione
eliminata.
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